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PP
otrebbe as-
surgere a
meta fo ra

del Mezzogiorno
intero. A partire
dal nome, Vita,
che pare un ossi-
moro, nonostan-
te le colline morbide, la vege-
tazione ricca, i campi segnati
da lunghi filari di viti, il bosco
fitto sul monte di Baronia che
la sovrasta. Cui fanno da con-
traltare, però, strade semide-
serte là dove il nuovo centro è
sorto, a ridosso del vecchio,
devastato dal sisma del gen-
naio 1968. Poco più di duemi-
la residenti, prospettive occu-
pazionali prossime allo zero,
una emigrazione costante. Un
paese di vecchi e badanti. A
guardarlo da vicino, dice mol-
to di ciò che il Sud Italia è og-
gi: un territorio svuotato di
giovani, dove vegetano quelle
che qualcuno, richiamando
Gogol, ha definito «anime
morte». Un paese che lenta-
mente, ma progressivamente,
perde i pezzi, i servizi essen-
ziali. L’ultimo, in ordine di
tempo, è quello bancario.
C’era un unico sportello, a Vi-
ta, garantito dalla «Unicre-
dit». Ha smobilitato da poche
settimane. Non conveniente
rimanere. La filiale, d’altron-
de, apriva appena due giorni a
settimana.
L’assenza fisica dell’istituto
di credito è ora un problema
soprattutto per gli anziani e
per coloro che sono poco av-
vezzi all’utilizzo degli stru-
menti bancari on line. Il sin-
daco Filippa Galifi allarga le
braccia. L’amministrazione
aveva tentato di rinnovare alla
banca il servizio di tesoreria
comunale, ma la «Unicredit»
ha fatto spallucce. Nessun’al-
tra banca ha, peraltro, mostra-
to interesse per il bando appo-
sito e la gara è andata deserta.
«Abbiamo provato – spiega la

Galifi – quantomeno ad avere
una cassa continua, ma ci
hanno risposto picche». Il sin-
daco non s’è arreso. Ha con-
tattato dapprima il «Credito
siciliano», poi i dirigenti della

banca di credito cooperativo
«Grammatico» di Paceco.
«Questi ultimi – è sempre la
Galifi a parlare – ci hanno ri-
sposto che non possono aprire
nuovi sportelli perché sono

alle prese con una politica di
razionalizzazione e accorpa-
mento imposta loro dalla
Banca d’Italia». «È la legge
del profitto che condiziona
tutte le scelte pubbliche e pri-

vate in Italia», lamenta Giu-
seppe Renda, consigliere co-
munale da sempre vicino alle
posizioni della sinistra ra-
dicale. Per Renda «quella del-
la banca è la scelta di un pri-
vato che, sebbene non condi-
visibile, ha una sua logica». Il
vero problema, a suo dire, è
che la stessa logica «muove lo
Stato e la Regione nel tagliare
fondi e servizi». E lancia la
sua proposta, che sa tanto di
rappresaglia: «Bisogna boi-
cottare “Unicredit” e spostare
i risparmi altrove». Una posi-
zione non condivisa dall’as-
sessore alle Finanze Katia
Marsala: «I vertici della ban-
ca hanno ribadito più volte
che se anche l’85 per cento
degli utenti ritirasse il conto,
la banca non cambierebbe i-
dea; quindi, un eventuale boi-
cottaggio di “Unicredit” da
parte dei vitesi non modifi-
cherebbe nulla». Per mostrare
vicinanza e sostegno s’è fion-
dato a Vita Mimmo Fazio. Per
il parlamentare regionale «ciò
che sta succedendo qui non è
dissimile da quello che avvie-
ne in altri territori», e cita il
caso di Erice, da dove «Uni-
credit» è andata via pur ge-
stendo la tesoreria. «Ormai –
aggiunge Fazio – le banche
guardano esclusivamente al-
l’aspetto economico, non te-
nendo in alcun conto i profili
di servizio pubblico». Eppure
«l’interesse generale dovreb-
be venire prima di tutto», co-
me sottolinea Enzo Ingraldi,
ex sindaco e memoria storica
della comunità. «C’è in atto –
commenta amaro Ingraldi –
una spinta verso la fusione dei
piccoli comuni, ma è chiaro
che chi amministra deve fare
di più, altrimenti il rischio che
si corre è quello di lasciare la
gente a morire di freddo per
fare una raccomandata». Il ri-
ferimento è al camperdelle
Poste che da tre mesi (chiuso
per lavori l’edificio che ospita
l’uf ficio postale) garantisce il
servizio.

SS
olo pochi
mesi fa
abbiamo

festeggiato i
dieci anni di
attività. Un tra-
guardo impor-
tante per un
giornale locale che ha l’am-
bizione di raccontare, con
scrupolo, ciò che avviene
nel territorio di riferimento.
Adesso facciamo un ulterio-
re passo in avanti. Un nuovo
salto di qualità con la stam-
pa in rotativa che ci consen-
te di dare al giornale una
nuova veste grafica. Per fare
tutto questo è stato necessa-
rio uno sforzo notevole di
impegno e dedizione da par-
te di tutto il gruppo redazio-
nale, a cui va un plauso e  un
doveroso ringraziamento.
Sarà necessario lavorare so-
do per rendere «Belice c’è»
ancora più professionale e
ancora più vicino ai lettori.
Occorrerà l’impegno e la
dedizione degli attuali colla-
boratori, ma sarà necessario
anche allargare lo staff reda-
zionale nella consapevolez-
za che è pure attraverso que-
sti passaggi che si costruisce
un organo di informazione
che sia sempre più autorevo-
le. Ovviamente, questo gior-
nale è cresciuto, si è conso-
lidato nel tempo e potrà con-
tinuare a crescere con il
sostegno di tutti coloro che
si affidano al nostro periodi-
co per la loro comunicazio-
ne commerciale.
Noi crediamo che il giorna-
lismo della carta stampata
non sia affatto morto. Per-
ché i giornali cartacei hanno
ancora un senso se selezio-
nano i fatti e li spiegano al
lettore con gli strumenti pro-
pri del giornalismo, non li-
mitandosi quindi al «copia-
incolla» senza alcuno sforzo
critico. Poiché per noi, con-
traddicendo Mark Twain, il
giornalista è colui che spie-
ga ai lettori i fatti che ha ben
compreso.

Gaspare Baudanza

Un ulteriore
passo in avanti La metafora del Sud alla deriva

Vincenzo Di Stefano I problemi sono soprattutto per gli anziani. E c’è chi propone il boicottaggio
Il sindaco Galifi allarga le braccia: «Nessun istituto di credito è interessato»
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Il camper di «Poste italiane» che garantisce il servizio a Vita (© foto Renda)

LL’ ultimo è andato in
pensione da poche
settimane. E così Vi-

ta si è di colpo ritrovata sen-
za vigili urbani. Dei tre che
componevano il corpo di Po-
lizia municipale, per effetto
del pensionamento di uno e
per il decesso prematuro del
comandante, a tenere aperto
l’ufficio fino al mese scorso
era rimasto un solo vigile.
L’ufficio ora è deserto. È un
altro dei paradossi di un pic-
colo centro, che subisce gli
effetti della desertificazione
del territorio. Così, impossi-

bilitato ad indire concorsi a
causa delle sempre più strin-
genti norme sul contenimento
della spesa pubblica, l’ente
deve necessariamente segui-
re la via delle convenzioni
per garantirsi, a mezzo servi-

zio, l’utilizzo di alcuni fun-
zionari. Il risparmio è as-
sicurato. E pazienza se i ser-
vizi non possono essere ero-
gati in maniera continuativa.
A Vita hanno già chiesto un
«prestito» al confinante Co-
mune di Salemi. D’altronde,
nel piccolo centro fanno da
tempo ricorso allo strumento
della convenzione per soppe-
rire alla mancanza di diri-
genti a capo di uffici fonda-
mentali. Ultimo caso, in ordi-
ne di tempo, quello del re-
sponsabile dell’Ufficio di Ra-
gioneria. (v.d.s.)

Mancano pure i vigili urbani
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Depuratore di Selinunte
Scontro Vaccara-Errante

LL’ ex consigliere co-
munale Ninni Vac-
cara e il sindaco Er-

rante se le danno di buona ra-
gione da tempo. Tra i due or-
mai la diatriba politica rischia
di sfociare in fatto personale.
Vaccara ha più volte precisato
che avrebbe fatto così «chiun-
que fosse stato il sindaco»,
ma il sospetto che abbia una
acredine particolare nei con-
fronti dell’attuale primo citta-
dino, resta. Ultimo motivo di
aspro confronto il finanzia-
mento per il depuratore di Se-
linunte (nella foto). «Lo scor-
so anno – dice Vaccara – ave-
vo presentato una interroga-
zione preoccupato dalla pos-
sibile perdita dell’ennesimo
finanziamento comunitario
per quanto riguardava il siste-
ma fognario di Castelvetrano.
Adesso mi accorgo che stia-
mo perdendo un nuovo finan-
ziamento per 13.824.614 euro
disposti per il depuratore di
via Errante vecchia, e di
596.820 euro per il depurato-
re di Selinunte». Per Errante,
però, le cose non starebbero
affatto così: «Ancora una vol-
ta – replica – si tende a non
fornire corrette informazioni.
Il Comune non ha perso alcun
finanziamento. Se l’Italia è
un Paese nel quale la burocra-
zia complica tutto, un sindaco
può fare ben poco».

Archeologia. Tornano le giornate del «Pam»

Conferenze itineranti nei comuni del Belice
CContinua anche quest’anno
l’attività dell’associazione
«Pam» (l’acronimo sta per
«Prima archeologia del Me-
diterraneo»), che ha stilato
un ciclo di conferenze fina-
lizzate ad approfondire la
conoscenza del patrimonio
archeologico, storico e arti-
stico siciliano. Un ricco pro-
gramma che prevede mo-
menti culturali in collabora-
zione con alcuni comuni be-
licini, pensati soprattutto per
avvicinare il pubblico dei
neofiti, ma che serviranno
anche a fare il punto sul ter-
ritorio in merito alle ultime
ricerche e approfondimenti
in campo archeologico e sto-
rico attraverso la presenta-
zione e l’aggiornamento de-
gli studi che i relatori pre-
senteranno durante gli in-
contri. Incontri che si ter-
ranno, secondo un fitto ca-
lendario, nei comuni di Par-
tanna, Campobello di Ma-
zara, Castelvetrano e Santa
Ninfa. Inizierà il  direttore
del «Pam» Giuseppe Varia,
l’8 aprile, con «Partanna
nell’Ottocento», mentre Ro-
berto Micccichè, dell’Uni-
versità di Palermo, il 6 mag-
gio tratterà il tema «Analisi
morfometriche su un cranio
di gatto proveniente da Par-
tanna: nuovi indizi sulla pre-
coce introduzione del gatto
domestico nell’areale Me-
diterraneo». Sarà poi la vol-
ta di Clemente Marconi, do-
cente di Arte ed Archeo-
logia greca alla «New York
University», che il 10 giugno
presenterà la conferenza dal
tema «Le ricerche sull’acro-
poli di Selinunte». Carlo Pe-
retto, dell’Università di Fer-
rara, il 17 giugno, tratterà

«Le prime comunità umane
della preistoria italiana».
Martin Bentz, dell’Univer-
sità di Bonn, il 2 settembre
parlerà de «Il quartiere in-
dustriale di Selinunte e
l’economia della città in età
classica». Il ricercatore
Franco Viscera e Sebastiano
Tusa tratteranno invece il te-
ma «I grani antichi», mentre
Francesca Oliveri, della So-
printendenza del Mare, il 18
novembre affronterà il tema
«Salaparuta nella storia e
nelle tradizioni». Conclu-
derà gli incontri Sebastiano
Tusa, soprintendente del
Mare e presidente della
«Pam», il 16 dicembre, con
la conferenza sul tema «I
relitti profondi di Panarea ed
i sacrifici a bordo». «Ab-
biamo voluto proporre anche
per l’anno in corso – affer-
ma il vice presidente dell’as-
sociazione Vito Zarzana
(nella foto) – un ciclo di con-
ferenze utili a far conoscere
meglio gli aspetti culturali
del territorio, ritenendo la
divulgazione elemento im-
portante della nostra attività
associativa, che promuove
iniziative non solo sul piano
scientifico ma anche su quel-
lo turistico, in stretta colla-
borazione con gli enti loca-
li».

Maurizio Marchese

Salemi-Giurdignano
«Patto di amicizia»

II
l 18 marzo a Giurdignano
(in provincia di Lecce),
durante i festeggiamenti

in onore delle «Tavole» di san
Giuseppe, è avvenuta l’uffi-
cializzazione del «patto di
amicizia» tra il Comune pu-
gliese, quello di Civita (Co-
senza) e Salemi. Trait d’union
fra le realtà è la festa di San
Giuseppe e il suo elemento
fondamentale: il pane. La ce-
rimonia è avvenuta alla pre-
senza del sindaco di Giur-
dignano, Monica Gravante,
dell’assessore del Comune di
Salemi Calogero Angelo e
dell’assessore di Civita An-
drea Ponzo. Per l’occasione è
stato allestito uno standespo-
sitivo con materiale informa-
tivo su Salemi e alcuni simbo-
lici pani di san Giuseppe». Il
«patto» ha l’obiettivo di co-
struire rapporti proficui tra i
comuni che hanno nella loro
tradizione la devozione per il
santo, ma anche di valorizzare
i prodotti enogastronomici
che imbandiscono le tavole
della festività. La delegazione
salemitana era formata dal-
l’assessore Angelo (delegato
dal sindaco) e, in rappresen-
tanza del Consiglio comunale,
dai consiglieri Leonardo Ba-
scone e Giuseppe Vultaggio.
(Nella foto i rappresentanti
dei tre comuni con, a sinistra,
l’assessore Angelo)

Redditività uliveti
«L’errore dell’Inea»

LL’ assessore alle Poli-
tiche agricole di Ca-
stelvetrano Paolo

Calcara (nella foto), facendo
seguito ad un incontro tenuto-
si a Palermo, presenti anche il
sindaco di Campobello Casti-
glione e il parlamentare regio-
nale Giovanni Lo Sciuto, ha
inviato, al dirigente generale
dell’Assessorato dell’Agricol-
tura e all’assessore Antonello
Cracolici, una nota, sottoscrit-
ta anche dai primi cittadini di
Castelvetrano, Partanna e
Campobello di Mazara, con la
quale si chiede di ridetermina-
re il dato dell’Istituto naziona-
le di economia agraria riguar-
dante la redditività dell’olivo
da mensa, fissata a circa 2.300
euro per ettaro. «Se tale dato
dovesse permanere – spiega
Calcara– occorrerebbero al-
meno undici ettari di oliveto
per potere accedere alle misu-
re del Piano di sviluppo rura-
le, precludendo tale possibili-
tà alla stragrande maggioran-
za delle piccole e medie
aziende del Belice, con grave
danno per l’intero comparto e
per l’economia della zona». A
dimostrazione dell’errore di
calcolo dell’Inea è stata alle-
gata una relazione tecnica nel-
la quale si dimostra che la
redditività dell’oliveto da
mensa nella Valle del Belice è
di 9.870 euro per ettaro.
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Belice cronache

MM
entre il cda della Srr
«Trapani sud» dà il
via libera alla pianta

organica (in tutto 314 dipen-
denti) della società che pren-
derà il posto della «Belice
Ambiente», ricevendo anche
il placet delle organizzazioni
sindacali, una pessima notizia
turba i sogni degli ammini-
stratori locali. L’ecoincentivo
alla raccolta differenziata,
studiato dal governo regiona-
le, rischia di diventare un far-
dello pesantissimo per i bilan-
ci di molti dei 390 comuni
siciliani. È il «tributo specia-
le» che le amministrazioni
dovranno pagare per il depo-
sito dei rifiuti solidi in disca-
rica: una tassa già esistente
ma che con la finanziaria ap-
provata dall’Ars è quasi rad-
doppiata per quelle realtà ri-
maste inchiodate a percentua-
li minime di raccolta selezio-
nata dei rifiuti. Dai 12,36 euro
fissi per ogni tonnellata di
monnezzaportata in discarica,
infatti, si è passati a un siste-
ma a sei scaglioni che calcola
l’aliquota da applicare in base
ai risultati raggiunti nella dif-
ferenziata. Un cambio di dire-
zione, deciso dal governo re-
gionale per fare fronte ai dik-
tat dell’Unione europea, che
per i comuni isolani signii-
cherà un esborso complessivo
di oltre undici milioni di euro
aggiuntivi rispetto agli attuali

9,8. Il conto finale sarebbe di
20,4 milioni di euro.
Con il nuovo corso, se entro il
primo gennaio 2017 non do-
vessero alzarsi i livelli di dif-
ferenziata, la spesa rischia di
raddoppiare. Una batosta fi-
glia dei numeri impietosi re-
gistrati dalla raccolta nei
comuni siciliani. In base ai
dati del 2014, provenienti dal-
l’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambienta-
le, Agrigento, Enna, Messina,
Siracusa, Catania, Palermo,

Caltanissetta e Trapani regi-
strano dati di raccolta diffe-
renziata sotto al 15 per cento.
Questi comuni, qualora il
trend non dovesse cambiare,
passeranno dai 12,36 euro a
tonnellata a 21,52.
La terza fascia, dal 25 al 35
per cento di differenziata,
porta il «tributo speciale» a
15,06 euro per tonnellata. Il
quarto scaglione, dal 35 al 45
per cento, porterà a un esbor-
so di 12,91 euro. Il risparmio
rispetto all’attuale tariffa uni-

ca di 12,36 euro scatterà sol-
tanto al quinto scaglione: con
una percentuale di differen-
ziata tra il 45 e il 65 per cento,
infatti, l’aliquota scenderà a
7,75 euro. Le percentuali più
alte, oltre il 65 per cento, ver-
ranno «premiate» con un tri-
buto di 5,17 euro per ogni
tonnellata conferita in discari-
ca. La nuova versione del-
l’ecotassa ha assunto le sem-
bianze di una tassa di scopo,

con il cinquanta per cento dei
proventi destinati ai comuni e
la restante parte che verrà
reinvestita negli impianti. La
legge prevede inoltre un mec-
canismo premiante: i comuni
che raggiungeranno un incre-
mento annuo di differenziata
del dieci per cento otterranno
uno sconto del trenta per
cento sul tributo speciale; chi
aumenterà la raccolta se-
lezionata del 15 per cento, in-
vece, otterrà uno sconto del
quaranta per cento.
C’è un anno di tempo per
mettersi in riga, ma intanto al-
la Regione hanno già fatto i
calcoli e visti i comuni con
basse percentuali di differen-
ziata si stimano entrate per
28,4 milioni di euro. «Alla
fine – lancia l’allarme Paolo
Amenta, vicepresidente del-
l’Anci Sicilia – si sfonderà il
tetto dei 40 milioni di euro.
La Regione – aggiunge
Amenta – ha portato a termi-
ne soltanto una manovra per
fare cassa, gravando sui co-
muni. Ad oggi il territorio
siciliano è pressoché sprovvi-
sto di impianti di compostag-
gio e inoltre non esiste un
piano di impiantistica sovra-
comunale, eppure si cala dal-
l’alto una riforma che pesa
solo sulle spalle degli enti
locali. Non si può – conclude
– scaricare tutto, al solito, sui
sindaci».

Dal cda via libera alla pianta organica della «Trapani sud»
La società prenderà il posto dell’Ato Tp2 «Belice Ambiente»

Rifiuti, arriva l’ecotassa. E sarà nuova stangata

Eccellenze matematiche
Castelvetrano. Due studenti della «Medi» in finale

DD
ue giovani studenti
castelvetranesi sono
tra le eccellenze della

matematica. Si tratta di Va-
lerio Di Maio e di Gabriele La
Vecchia (nella foto), studenti
della scuola media «Enrico
Medi» dell’Istituto compren-
sivo «Radice-Pappalardo»,
che si sono classificati, rispet-
tivamente, primo e terzo alla
finale di area dei Giochi mate-
matici del Mediterraneo,
accedendo pertanto di diritto
alla finale nazionale che si
svolgerà questo mese. La
selezione è stata rigorosa e dei
148mila partecipanti prove-
nienti da tutti i paesi del
Mediterraneo, ne sono stati
scelti solo ottocento.
Gabriele La Vecchia si è qua-
lificato, inoltre, ad un altro
concorso di giochi matematici
promosso dall’Università
«Bocconi» di Milano, supe-
rando, insieme ad un altro
ragazzo di Castelvetrano,
Marco Barresi, le semifinali e
accedendo così alla finale che
si terrà il prossimo 14 maggio

alla «Bocconi».
Grande la soddisfazione della
dirigente dell’Istituto, Maria
Rosa Barone, e della docente
di matematica, Antonella
Samburgato, che hanno visto i
propri studenti essere gli unici
per tutti gli ordini e gradi di
scuola a qualificarsi in en-
trambe le competizioni.
«A questi giovani – hanno
commentato – va il grande au-
gurio di coltivare le loro
splendide competenze che li
hanno già portati ad eccellere
in queste prove, a testimo-
nianza di come impegno e sa-
crificio nello studio siano gli
unici elementi determinanti
per raggiungere gli obiettivi».

LL’inizio di una nuova
avventura per la «Dmt
group», l’azienda sale-

mitana concessionaria di
macchine agricole che il 2
aprile ha presentato ufficial-
mente, alle cantine «Paolini»
di contrada Gurgo a Marsala,
la nuova gamma di trattori
«Deutz-Fahr» e di vendem-
miatrici «Gregoire».  Una gior-
nata importante per la «Dmt
group» di Antonio Presti.
La presentazione dei nuovi
mezzi agricoli è stata accom-
pagnata da un buffet di ristoro
e da una serie di esibizioni
che hanno allietato i presenti.
«Per noi – spiega Antonio
Presti – è il momento nel qua-

le partiamo verso nuovi tra-
guardi da raggiungere grazie
alla dedizione al lavoro, alla
nostra professionalità e al no-
stro impegno».
La «Dmt group» è concessio-
naria ufficiale per la Sicilia
occidentale delle macchine
agricole targate «Deutz Fahr»
e «Gregoire». La sede del-
l’azienda è a San Cipirello e
una sede espositiva è a Sa-
lemi, in via Alberto Favara.
Contatti. «Dmt group» di

Antonio Presti e Nicola Uc-
cello. Tel. 0924.982649 e
091.8573414; posta elettroni-
ca: dmtgroupsrl@gmail.com;
Antonio Presti, cellulare
338.2191660, Nicola Uccello,
cellulare 339.1891298.
(Nella foto grande, Nicola Uc-
cello, Giuseppe Caracausi –
Area manager «Sdf» – e An-
tonio Presti; nella fotina un
momento della manifestazio-
ne alle cantine «Paolini» di
Marsala)

Publireportage. Presentati i nuovi mezzi della «Dmt group» di Salemi

Il nuovo tributo studiato dalla Regione è previsto per i comuni al palo con la raccolta differenziata

II
l primo maggio, l’associa-
zione «I cavalieri del ca-
stello Eufemio» di Cala-

tafimi, in collaborazione con
la «Sicilia team penning asso-
ciation», organizza il primo
challenge di team penningal-
l’interno della manifestazione
«Sicilia alleva». Il team pen-
ningè uno sport equestre nato
in America ed evolutosi a par-
tire dal lavoro che fanno i
mandriani nei ranchper sepa-
rare il bestiame in recinti di-
versi. La disiplina coinsiste
nel separare dalla mandria tre
capi di bestiame assegnati alla
squadra (composta da tre
cavalieri) in sessanta secondi
e metterli in un recinto detto
«pen». La «Sicilia team pen-
ning association» è composta
da Ezio Bonanno, Salvatore
Lo Curto, Domenico Accardo
e Alessandro Orefice. Saran-
no loro ad organizzare le tap-
pe del campionato regionale
di team penninge ranch sor-
ting per il 2016. (Nella foto un
momento di una gara)

Calatafimi. Il raduno

Arriva il team penning

Presidente e vice della Srr

La discarica di Campobello di Mazara; a destra rifiuti

Macchine agricole e vendemmiatrici
Comparto olive da mensa

Lombardo è il presidente

SS
i è costituita a Roma nei
giorni scorsi l’Associ-
azione nazionale degli

operatori del comparto delle
olive da mensa. Alla presiden-
za è stato eletto Francesco
Lombardo, imprenditore ca-
stelvetranese della «Geolive».
Nel Consiglio direttivo del
nuovo sodalizio che mette
assieme produttori siciliani,
pugliesi, campani e del Lazio,
è stato eletto un altro impren-
ditore della città degli ulivi,
Giuseppe Curaba, dell’omo-
nima azienda. A Curaba è
stata assegnata la delega al
territorio siciliano. Obiettivo
prioritario della nuova asso-
ciazione è quello di tutelare in
tutti gli ambiti le olive da
mensa. Gli aderenti alla nuo-
va realtà associativa hanno
stipulato un protocollo d’inte-
sa finalizzato alla promozione
di ogni iniziativa legale, am-
ministrativa e promozionale
tesa a difendere la qualità e il
posizionamento sul mercato
delle olive da mensa tipiche
italiane.
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Belice cronache

GG
estire un’impresa è un
gioco da ragazzi? Alla
Liuc, la Libera Uni-

versità «Carlo Cattaneo» di
Castellanza (in provincia di
Varese) si è rinnovato l’ap-
puntamento con l’orienta-
mento formativo all’insegna
della sana competizione, per
imparare sul campo tutti i se-
greti del mondo aziendale.
Anche Salemi, con una dele-
gazione di studenti dell’Isti-
tuto superiore «Francesco
D’Aguirre-Dante Alighieri»,
è stata rappresentata alla fina-
le del «business game» strate-
gico «Crea la tua impresa»,
organizzato dalla Libera isti-
tuzione universitaria varesotta
e promosso in collaborazione
con l’Ufficio scolastico regio-
nale della Lombardia.
L’appuntamento è stato il 17
marzo. A partire dalle 10 si è
svolta la sfida finale, con le
cinquanta squadre finaliste
provenienti da trentaquattro
scuole di tutta Italia. Nel po-
meriggio, dalle 14,30, si è te-
nuta la premiazione delle
squadre vincitrici nell’aula
«Bussolati». 
Il progetto si inserisce coeren-
temente nelle attività della
Liuc, Università nata diretta-
mente dalle imprese per offri-
re una formazione aderente
alle loro esigenze, con i corsi
di laurea in Economia, Giu-
risprudenza e Ingegneria.

Obiettivo del gioco, rivolto
agli studenti iscritti al quarto
e al quinto anno degli Istituti
tecnici e dei licei, è gestire
un’impresa, gareggiando con
manager di altre imprese vir-
tuali. La finale è stata prece-
duta da una fase eliminatoria,
durante la quale le squadre
hanno disputato tre gare a di-
stanza, collegate in contem-
poranea alla piattaforma web
del gioco.
Il tema della tredicesima edi-
zione, ideato dal «Cetic» (il

Centro di ricerca per l’econo-
mia e le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazio-
ne), attivo dal 1996 all’inter-
no della Scuola di Ingegneria
industriale della Liuc, è il set-
tore tessile. In particolare,
l’azienda virtuale al centro
del gioco è una società per
azioni fondata negli anni Set-
tanta in Lombardia (regione
caratterizzata da una secolare
vocazione tessile) e specializ-
zata, fin dalle origini, nella
produzione di magliette spor-

tive.
In quest’ultima edizione si è
rafforzato ulteriormente il la-
to social: in particolare, con la
pagina Facebookdel gioco si
è lavorato per incrementare
ulteriormente il coinvolgi-
mento dei partecipanti. Inol-
tre, anche quest’anno la finale
è stata seguita passo passo dal
teamdi «Radio Liuc», la web-
radio degli studenti dell’Uni-
versità. E mentre gli studenti

giocavano, i docenti accom-
pagnatori hanno partecipato
ad un seminario di aggiorna-
mento inserito all’interno di
«Play4Guidance», un proget-
to finanziato dall’Unione eu-
ropea della quale la Libera
istituzione universitaria «Cat-
taneo» è partnere che pro-
muove un modello innovativo
di «business game» con lo
scopo di formare e orientare
studenti e giovani disoccupati
sulle competenze imprendito-
riali, trasversali e matemati-
che. I docenti sono stati invi-
tati a riflettere sulle dinami-
che di gioco per formulare
una valutazione delle compe-
tenze. 
A giocare e a confrontarsi so-
no state, in questa tredicesima
edizione, novanta scuole per
un totale di 313 squadre e
1.672 studenti, provenienti in
particolare da Lombardia, Pu-
glia, Sicilia, Campania, Ve-
neto, Toscana, Piemonte, Um-
bria, Lazio, Emilia Romagna,
Marche, Calabria, Abruzzo,
Basilicata e Molise. Per la
prima volta ha partecipato
anche una squadra provenien-
te dalla vicina Svizzera.
L’ateneo di Castellanza è sta-
to fondato nel 1991 come Li-
bero Istituto Universitario
«Carlo Cattaneo» per precisa
volontà dell’Unione degli
industriali di Varese, facente
parte di Confindustria.

Sfida conclusiva all’Università «Cattaneo» di Castellanza
Il confronto sulla gestione virtuale di un’azienda tessile

Gestire un’impresa diventa un gioco

Il triste destino degli abbandonati
Cultura. L’ultimo volume di Salvatore Agueci edito dall’Asla

CC
on il nuovo libro
«Maria Santissima de-
gli abbandonati» (a

fianco la copertina), edito
dall’Asla, Salvatore Agueci,
giornalista e operatore cultu-
rale salemitano, continua il
suo percorso di ricerca accu-
rata che gli permette di scan-
dagliare tematiche dimentica-
te e di non agevole approccio.
«Ogni società – scrive l’auto-
re nell’introduzioine – produ-
ce, dichiaratamente, effetti
positivi e altri negativi. In
queste mie poche riflessioni
voglio focalizzare l’attenzio-
ne su un fenomeno sociale
che produce “rifiuto”, e que-
sto non in riferimento solo ai
cosiddetti “barboni” o clo-
chard, abbandonati per scelta
esistenziale e sociale, ma a un
vasto numero di esseri umani
che sono lasciati a loro stessi
senza che questi trovino con-
forto e calore nei propri simi-
li». Per Agueci, in ogni socie-
tà, quasi per rimorso e per
farsi in qualche modo perdo-
nare, «sono nati, nello scorre-

re del tempo, “strumenti”
d’accoglienza a favore dei più
indifesi, soprattutto bambini,
fanciulle, ragazze-madri, an-
ziani, immigrati». A essi sono
state rivolte «attenzioni parti-
colari per preservarli da insi-
die e da effetti che un simile
stato di vita potrebbe compor-
tare». Sono quindi nate “Ca-
se” di ogni genere, «sorrette
da mecenati e benefattori che
hanno sentito il dovere di of-
frire sostegno economico e
morale a simili iniziative».

Nel complesso, però, è il ra-
gionamento del giornalista, «è
stata coinvolta tutta la società
nella quale queste strutture
erano allocate». La riflessione
di Agueci «parte da uno
sguardo che ho rivolto attorno
a me su simili abbandoni, an-
tichi e più recenti, e a un luo-
go che ancora oggi prende no-
me, nella mia città natia, di
“Abbandonati”. Un altro mo-
tivo mi ha mosso: fare una ri-
cerca sulla devozione a Maria
Santissima degli abbandonati,
per conoscerne le origini e il
significato, in Italia e nel
mondo. Da qui, ampliare l’os-
servazione per capirne il sen-
so in una visione teologica e
umana, partendo dall’abban-
dono di Dio e in Dio». Ci so-
no state, poi, ricorda Agueci,
congregazioni religiose «che
sono nate per servire questa
categoria di “figli” di Dio. La
mia attenzione si è rivolta a
una di queste, nata dopo la se-
conda guerra mondiale, per-
ché sia d’esempio, non solo
per le istituzioni».

SS
alemi, dal 18 marzo, è
ufficialmente nel presti-
gioso elenco dei borghi

più belli d’Italia e rappresen-
terà quindi la provincia di
Trapani. L’ufficialità si è avu-
ta nel corso di una appposita
cerimonia che si è tenuta nella
chiesa di San Giovanni, quan-
do Giuseppe Simone, vicepre-
sidente nazionale dell’asso-
ciazione dei borghi, ha conse-
gnato ufficialmente la bandie-
ra al sindaco Domenico Ve-
nuti.
«Questo importante ricono-
scimento – ha sottolineato il
primo cittadino – non è un
punto di arrivo per Salemi,
ma sono l’inizio di un percor-
so virtuoso finalizzato ad in-
crementare la crescita turisti-
ca della città».
Presente alla manifestazione
anche il prefetto Leopoldo
Falco, un passato da capo
della commissione straordina-
ria che ha amministrato la cit-
tà dopo lo scioglimento degli
organi elettivi per infiltrazioni
mafiose. L’assessore regiona-

le al Turismo, Antony Bar-
bagallo, ha espresso il suo
compiacimento con una nota:
«L’ingresso di Salemi nel
club dei borghi più belli d’Ita-
lia, come diciottesimo Comu-
ne siciliano della lista, è un
fatto che ci riempie d’orgo-
glio. Con la cerimonia simbo-
lica della consegna della ban-
diera viene dato riconosci-
mento anche ufficiale alla
realtà di Salemi quale posto di
straordinaria bellezza, piena-
mente restituito al suo ruolo

di meta privilegiata del turi-
smo regionale». Per Barba-
gallo «il sentiero siciliano dei
borghi più belli d’Italia si arri-
chisce di un’altra perla, cosa
che ci motiva sempre di più a
investire sui percorsi paesag-
gistici, artistico-monumentali
e eco-gastronomici come ele-
mento centrale per la desta-
gionalizzazione dell’offerta
turistica». (Nella foto il mo-
mento della consegna della
bandiera al sindaco Dome-
nico Venuti)

Salemi. La consegna della bandiera nella chiesa di san Giovanni

Salemi. Gli studenti del «D’Aguirre» in Lombardia per la finale nazionale del «business game»

II
socialisti tornano in auge

anche a Vita, centro tradi-
zionalmente fecondo per

la sinistra riformista. Vi si è
svolto il congresso comunale,
nel corso del quale sono stati
eletti la nuova segreteria e il
nuovo direttivo. Come presi-
dente dell’assemblea è stato
scelto Filippo Leo. Il segreta-
rio sarà invece Vito Giglio. Al
suo fianco, nella qualità di vi-
cesegretario, Diego Genua, un
passato recente da vicesinda-
co. Fanno parte del direttivo
Fina Giglio, Maria Luisa Ge-
nua, Pietro Buffa, Vito Mes-
sina, Nino Pampalone e Isi-
doro Gucciardi. A seguire i la-
vori congressuali, il leader
provinciale del partito, Nino
Oddo. Il parlamentare regio-
nale ha sottolineato l’urgenza
di individuare iniziative «vol-
te a rallentare il progressivo
spopolamento dei piccoli co-
muni della Valle del Belice». I
socialisti vitesi staranno al-
l’opposizione della Giunta
Galifi.

Vita. «Rifondato» il Psi

Vito Giglio il segretario

L’Università varesotta

Docenti e studenti del «D’Aguirre»; a destra gli studenti

La città è tra i borghi più belli
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Salemi cronache

SS
eduta movimentata
quella consiliare del 29
marzo. L’aula era stata

convocata dal presidente Lo-
renzo Cascio per l’approva-
zione di un piano di lottizza-
zione in contrada Vignagran-
de e per il riconoscimento di
un debito fuori bilancio. A
completare l’ordine del gior-
no c’erano alcune interroga-
zioni presentate dai consiglie-
ri di minoranza.
Sembravano esserci tutte le
premesse per un rapido, e li-
neare, svolgimento dei lavori.
Invece i problemi non sono
mancati. Anzitutto per un «in-
cidente diplomatico» tra il se-
gretario comunale Vito An-
tonio Bonanno e il presidente
Cascio. Bonanno s’è lamenta-
to di non essere stato preven-
tivamente messo al corrente
né della data nella quale sa-
rebbe stato convocata la sedu-
ta, né dei punti che sarebbero
stati discussi. «Ho solo rice-
vuto – ha detto – la lettera di
convocazione». Bonanno ha
voluto precisare di essere
«reggente» a Salemi e non in-
vece titolare (compito che
svolge a Santa Ninfa e Vita),
per cui può verificarsi la con-
dizione per la quale possa già
essere impegnato negli altri
comuni in cui espleta la deli-
cata funzione. Il segretario è
andato oltre, contestando l’is-
crizione all’odg di un piano di

lottizzazione che andava pub-
blicato preventivamente, «a
pena di inefficacia», nella se-
zione «Amministrazione tra-
sparente» del sito internet del
Comune, e la trattazione di un
debito fuori bilancio che non
poteva essere riconosciuto
perché l’ente è in esercizio
provvisorio (ossia attualmen-
te senza il bilancio di previ-
sione). Come non bastasse,
alla delibera di riconoscimen-
to del debito mancava il pare-
re, obbligatorio, del revisore

dei conti. Ce n’era a sufficien-
za, insomma, perché Bonanno
si pronunciasse nel senso di
una improcedibilità degli atti
in discussione. Quello del se-
gretario era un parere che an-
dava accolto o meno dall’au-
la. Aula che in effetti si è arro-
vellata un po’sul da farsi, an-
che perché, nel caso specifico
del piano di lottizzazione,
c’era l’esigenza (dal momen-
to che lo stesso aveva già rice-
vuto i pareri favorevoli di
Asp, Genio civile e Ufficio

tecnico), di farlo andare avan-
ti celermente, come chiedeva
il capogruppo del Pd Antonio
Brunetta, per il quale «il ri-
schio è quello di perdere
tempo ed intralciare chi vuole
legittimamente fare qualco-
sa». Perplessità sono state co-
munque avanzate anche rela-
tivamente al fatto che lo stes-
so piano non era stato discus-
so dalla commissione consi-
liare Urbanistica, di cui è pre-

sidente Vito Scalisi (il parere
della commissione non è però
vincolante per l’aula).
Dopo una sospensione dei
lavori, è stato lo stesso presi-
dente Cascio a disporre il rin-
vio del punto ad una successi-
va seduta da celebrarsi a metà
aprile. Ritirata, conseguente-
mente, anche la delibera sul
riconoscimento del debito
fuori bilancio. Per quest’ulti-
ma se ne riparlarà quando il
Consiglio avrà approvato il
bilancio di previsione 2016.
Per quanto concerne le inter-
rogazioni, l’assessore Ca-
logero Angelo ha riposto ad
una sul canile presentata da
Antonella Tantaro: «Entro la
fine di aprile – ha chiarito
l’assessore – daremo il via ai
lavori per il rifugio». Daniela
Saladino, del Movimento 5
stelle, ha invece chiesto chia-
rimenti sull’utilizzo della ex
scuola elementare di Pusil-
lesi, che è stata sede di una
manifestazione natalizia orga-
nizzata dalla associazione
«Pusillesi», con il patrocinio
del Comune, nonostante la
struttura, a detta del consiglie-
re, risulterebbe non idonea.
L’interrogazione è stata rin-
viata alla prossima seduta per
via dell’assenza del sindaco,
fuori sede per impegni istitu-
zionali. Rinviata anche una
interrogazione sui cani randa-
gi della Tantaro.

«Incidente diplomatico» tra il presidente e il segretario
Bonanno a Cascio: «Sono un reggente, avvisami prima»

Consiglio, rinviato piano di lottizzazione

Moto, successo organizzativo
Per il «Trofeo delle provincie» di enduro organizzato in città

UU
n successo organizza-
tivo al di là delle più
rosee aspettative. Una

grande sodisfazione per il
club «Salemi in moto» di cui
è presidente Giuseppe Bellitti.
Sono stati 138 i piloti arrivati
a Salemi il 2 e 3 aprile per le
due prove (la terza e la quarta
tappa) del campionato enduro
regionale Fmi «Trofeo delle
provincie».
Un week-end di passione
motoristica al quale hanno da-
to un apporto decisivo, oltre a
«Salemi in moto», il «Team
Leonardi» di Acicatena ed
«Enduro Sciacca». La mani-
festazione era patrocinata dal
Comune.
Per due giornate è stato ani-
mato il territorio, che ha se-
gnato il «tutto esaurito» nelle
strutture ricettive. E non sono
mancati gli affari d’oro anche
per i bar e i ristoranti. Un as-
petto, quest’ultimo, sottoli-
neato con autentica soddisfa-
zione dal presidente del club
salemitano: «Oltre all’evento
sportivo in sé – spiega infatti

Giuseppe Bellitti – la compe-
tizione è stata l’occasione per
far conoscere il territorio e far
lavorare tanti operatori del
settore della ricettività turisti-
ca».
I piloti, provenienti da tutta la
regione, si sono parecchio di-
vertiti nell’affrontare l’artico-
lato percorso di gara. Tre giri
il sabato e quattro la domeni-
ca, per complessivi 42 chilo-
metri; due le prove speciali
cronomotrate: una in contrada

Vignagrande (ex area di urba-
nizzazione), l’altra nello
spiazzo adiacente la via Leo-
nardo Da Vinci.
La sezione «Ragusa 1» ha
vinto il trofeo a squadre. Nel-
la individuale affermazione
di Giuliano Mancuso, del
«Motoclub dello stretto» di
Messina. Una notazione infi-
ne: la zona del campo di gara
è stata risistemata a tempo di
record. (Nella foto un momen-
to della premiazione)

UU
na «tradizione popolare plurisecolare
che, sia pure tra mille difficoltà e disat-
tenzioni, resiste all’usura del tempo

grazie a uomini e donne impegnati nella salva-
guardia della memoria e delle tradizioni». Così
il fotografo salemitano Nardino Timpone ha
voluto spiegare la sua mostra fotografica «Pani
di Sicilia», inaugurata (nella foto un momento)
lo scorso 13 marzo e ospitata, fino al 26 mar-
zo, nella biblioteca comunale «Simone Cor-
leo», per volontà dell’associazione culturale
«Peppino Impastato», che l’ha organizzata. Gli
«scatti» di Timpone mirano ad illustrare il pro-
fondo rapporto tra il culto del pane e le tradi-
zioni popolari; un culto che affonda le radici
nell’antichità pagana e giunge fino alle odier-
ne rappresentazioni delle «cene» di san Giu-
seppe. Ospite all’inaugurazione Ignazio But-
titta, docente di Storia delle tradizioni popola-
ri all’Università di Palermo e autore del testo
del pannello esplicativo della mostra. Buttita
ha spiegato come «le diverse tipologie di pane
divengono segno imprescindibile, elemento
costitutivo e funzionale di ciascuna celebra-
zione», ricollegando e dispiegando il filo rosso
che le unisce tra di loro anche a centinaia di
chilometri di distanza. «La circolazione e l’ab-
bondanza degli alimenti – ha aggiunto –, da un
lato riproducono e consolidano le catene di al-
leanze interpersonali e comunitarie; dall’altro
veicolano significati legati funzionalmente al-

la vita e alla rinascita».
Presenti l’assessore alla Cultura Giuseppe
Maiorana e il vicesindaco Leonardo Costa.
Maiorana ha illustrato  le attrazioni di cui pote-
vano godere i visitatori in occasione della fe-
stività di san Giuseppe; Costa, dal canto suo,
ha rimarcato l’importanza della valorizzazione
di una tradizione come quella della lavorazio-
ne del pane e della realizzazione delle «cene»,
patrimonio culturale inestimabile che da seco-
li si tramanda tra le famiglie salemitane.
In conclusione, lo stesso Timpone ha voluto
dedicare la mostra allo scomparso Enrico Spis-
so, grande amico nonché ex presidente della
Pro Loco, che con grande amore e passione si
è speso al servizio di Salemi.

La mostra fotografica di Timpone alla biblioteca «Simone Corleo»

L’aula gira a vuoto anche sul riconoscimento di un debito fuori bilancio: c’è l’esercizio provvisorio

TT
empi troppo stretti tra
la conviocazione delle
sedute e le sedute stes-

se? Le lamentele fioccano
un po’in tutti i comuni. L’ul-
timo presidente ad essere
stato preso di mira sulla
questione dai consilgieri di
minoranza è stato Lorenzo
Cascio. All’opposizione non
è piaciuta la convocazione
dell’ultima seduta fatta il
giovedì santo per il martedì
successivo a Pasquetta, con
il «ponte» di mezzo. Non ci
sarebbe stato il tempo mate-
ruiale di visionare e studiare
tutti gli atti richiamati nelle
delibere, a maggior ragione
per via della chiusura degli
uffici comunali per tre gior-
ni (dal sabato al lunedì del-
l’angelo). Uffici comunali
che hanno riaperto i batten-
ti solo martedì 29, giorno
della seduta consiliare, con-
vocata per il pomeriggio. La
questione è nota.Eppure i
presidenti, e Cascio non fa
eccezione, applicano le nor-
me e i regolamenti di funzio-
namento delle assemblee
elettive, senza forzarle né
interpretarle. Lamentarsi,
quindi, serve a poco. Pare
più un gioco delle parti, con
le minoranze a sollevare ec-
cezioni procedurali, che
spesso non hanno alcuna ra-
gion d’essere, quasi per non
affrontare i nodi politici.

Convocazione contestata

Ma è uno sport diffuso

Daniela Saladino

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lorenzo Cascio

La tradizione dei pani di Sicilia
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Calatafimi cronache

CC’ era una volta la
maggioranza: nel-
l’ultima seduta

consiliare del 5 aprile il Par-
tito socialista, rappresentato
dai tre consiglieri Massimo
Accardo, Dario Ardito ed En-
za Vanella, ha abbandonato la
maggioranza che sostiene il
sindaco Sciortino, dichiaran-
dosi indipendente. Nella se-
duta del 2 febbraio, i rappre-
sentanti del Garofano aveva-
no dichiarato la propria dispo-
nibilità per l’inizio di un pro-
ficuo rapporto di collabora-
zione con l’amministrazione
Sciortino, portando in dote la
propria esperienza politica.
Evidentemente, però, le diffi-
coltà di dialogo col primo cit-
tadino e la chiara esigenza di
avere un proprio rappresen-
tante in Giunta, non hanno
trovato riscontro in seno alla
maggioranza nemmeno dopo
la recente verifica politica.
Infatti, nel duro comunicato
letto in Consiglio, il capo-
gruppo Vanella ha evidenzia-
to il mancato gioco di squadra
con il sindaco e la sua linea
politica, a loro dire non più
coerente con il programma
elettorale sottoscritto. La veri-
fica politica chiesta ed attuata
non ha portato a nessuna solu-
zione e non è stata, a dire
della Vanella, tenuta in consi-
derazione l’opinione politica
del suo gruppo riguardo alle

scelte. Da qui la decisione di
dichiararsi indipendenti.  Non
si è fatta attendere la risposta
della maggioranza, con i con-
siglieri Antonino Calamusa,
capogruppo dell’Udc, e Maria
Gandolfo, del Pd, la quale
non ha perso occasione per
lanciare una frecciata polemi-
ca sulla composizione del
neo-gruppo socialista costi-
tuita da consiglieri fuoriusciti
da altre gruppi e partiti politi-
ci della maggioranza. Cala-
musa e la Gandolfo hanno

difeso l’operato del sindaco e
il lavoro svolto fin qui dal-
l’amministrazione, citando al-
cuni tra i risultati raggiunti,
come l’approvazione delle
direttive del Piano regolatore,
l’area artigianale, la riduzione
dell’Imu e della Tari.  Hanno
poi respinto la tesi della man-
canza di dialogo chiedendo
provocatoriamente il dettaglio
delle proposte e dei progetti
avanzati a cui la maggioranza
e il sindaco non hanno dato ri-
scontro. «Con una coalizione

che ha coinvolto tante ed ete-
rogee forze politiche – ha af-
fermato laconica il capogrup-
po di minoranza Donatella
Anselmo – quanto avvenuto
era del tutto prevedibile». La
Anselmo, provocatoriamente,
si è augurata che in Consiglio
ci possa essere maggiore vi-
vacità, più discussione e dia-
logo. Deciso il sindaco nel
suo percorso: «Il nostro lavo-
ro quotidiano – ha affermato

in una nota – è finalizzato ai
successi della squadra ed a
vantaggio esclusivo dei citta-
dini di Calatafimi; i consiglie-
ri indipendenti dovrebbero
essere coerenti e rispettare il
programma sottoscritto e sot-
toposto ai propri elettori e
coerenti all’impegno politico
a prescindere da improvvisi
sussulti alimentati dall’ambita
poltrona. Non c’è spazio –  ha
aggiunto – per gli appetiti per-
sonali fini a se stessi;  auspico
che la saggezza, la pazienza e
l’amore per la nostra città
possano sempre guidare le
scelte di chiunque abbia re-
sponsabilità pubbliche a vario
titolo, nessuno escluso. Ri-
mangono quindi in sette i
consiglieri della maggioran-
za, cinque quelli della mino-
ranza e i tre consiglieri socia-
listi faranno, di volta in volta,
da ago della bilancia 
Approvata all’unanimità la
proroga di trenta giorni per
l’attività della commissione
di indagine istituita dal Con-
siglio per l’analisi delle attivi-
tà delle comunità di ac-
coglienza. Sempre all’unani-
mità, accogliendo gli emenda-
menti della minoranza volti a
valorizzare le risorse interne
del Comune, è stata approva-
to il regolamento per le ripre-
se audiovisive del Consiglio
comunale.

Pietro Bonì

I consiglieri del Garofano decideranno di volta in volta
Primo ostacolo l’approvazione del bilancio di previsione

Maggioranza divisa, i socialisti indipendenti

Raccolta fondi «Ail» Progetto «Gariborgo»
Abbandonato il piano di ristrutturazione

DD
elusione e amarezza,
queste le parole usate
dal progettista Emilio

Bosco per comunicare al sin-
daco Sciortino il definitivo
abbandono del progetto  «Ga-
riborgo», che prevedeva la ri-
strutturazione dell’antico
quartiere del Borgo. L’idea
progettuale risale a più di otto
anni fa, ai tempi dell’ammini-
strazione Cristaldi, il quale
nell’ultimo periodo del suo
mandato aveva proposto ad
una azienda, la «Caddie» di
Milano, specializzata in ambi-
to turistico, di promuovere e
fare acquistare, nelle aste
pubbliche promosse dal Co-
mune, le case del borgo ad un
prezzo politico a diversi pro-
fessionisti sparsi su tutto il
territorio nazionale. Così è
stato, con la convinzione però
di procedere ad una riqualifi-
cazione e una rivitalizzazione
con l’ausilio di un’organizza-
zione efficiente che doveva
far  arrivare sul territorio turi-
sti «alternativi» e cultori della
Sicilia. I fondi si era pensato

di reperirli con il sistema
europeo denominato «GèP»,
coinvolgendo esclusivamente
risorse locali motivate, rag-
gruppandole in un comitato
scientifico culturale. Il pro-
getto di massima fu presenta-
to durante l’amministrazione
Ferrara anche al Consiglio co-
munale. Tanti i problemi  bu-
rocratici legati al catasto ed
alla fase di progettazione che
ne hanno rallentato il cammi-
no. Per queste ragioni il grup-
po di lavoro aveva proposto
all’amministrazione Sciortino
la costituzione di una Fon-
dazione per accelerare il per-
corso. L’amministrazione è
stata di idea diversa. (p.b.)

AA
ncora una volta, il 12 e
13 marzo, si è svolto il
tradizionale appunta-

mento di solidarietà con la
ventitreesima edizione della
campagna «Uova di Pasqua
– Diamo vita alla ricerca»,
posta sotto l’alto patronato del
presidente della Repubblica.
La manifestazione si è svolta
in piazza Nocito grazie al-
l’impegno dei soci calatafi-
mesi dell’Associazione nazio-
nale finanzieri d’Italia, che
sotto le direttive del presiden-
te Diego Anzalone (volonta-
rio «Ail»), hanno curato un
punto di distribuzione nel
quale è stato offerto il simbo-
lo dell’uovo di Pasqua a chi
ha versato un piccolo contri-
buto. Un’altra postazione è
stata realizzata in piazza Ple-
biscito, davanti la chiesa di
san Michele. I calatafimesi
anche quest’anno hanno ri-
sposto positivamente all’ini-
ziativa. Iniziativa che negli
anni scorsi ha permesso di
raccogliere fondi destinati al
sostegno di importanti proget-

ti di ricerca e di assistenza ed
ha inoltre contribuito a far co-
noscere i progressi della ricer-
ca scientifica nel campo dei
tumori del sangue. I fondi del-
la raccolta saranno quest’an-
no destinati al miglioramento
delle cure e dell’assistenza ai
malati colpiti da leucemia,
linfomi e mieloma, a finanzia-
re la ricerca, a potenziare l’as-
sistenza domiciliare, ad ac-
quistare nuove attrezzature, a
rendere più funzionali ed ac-
coglienti il reparto di degen-
za, l’unità di trapianto di mi-
dollo osseo, il day-hospitale
l’ambulatorio, a sostenere la
Casa-albergo «La coccinel-
la». (p.b.)

Per finanziare la ricerca sui tumori del sangue

Consiglio comunale. Approvato all’unanimità il regolamento per le riprese audiovisive dell’aula

II
l calatafimese Massimo
Palmeri (nella foto), da
qualche settimana è il

nuovo procuratore capo della
Procura della Repubblica di
Enna. Persona molto cono-
sciuta e stimata in città dove
spesso ritorna per incontrare i
familiari. Durante gli anni
giovanili è stato impegnato
con l’Azione cattolica. Dal
1992, dopo essere stato giudi-
ce istruttore, è passato alla
magistratura requirente. In
seguito, quale sostituto presso
la Procura di Trapani,  ha otte-
nuto prestigiosi successi in ar-
ticolate indagini (fu lui il ma-
gistrato che portò a termine le
indagini sull’omicidio, avve-
nuto a Ummari, di padre Mi-
chele Di Stefano), dopo aver
rivestito importanti incarichi
quale procuratore della Re-
pubblica facente funzione sia
a Trapani che a Sciacca, l’in-
sediamento quale capo della
Procura di Enna è avvenuta
con attestati di stima di nume-
rose autorità.

Massimo Palmeri ad Enna

Ora è a capo della Procura

Maria Gandolfo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Enza Vanella

Ambiente. Centro didattico del bosco di Angimbè

Un bilancio positivo per la struttura naturalistica

BB
ilancio positivo nel-
l’ultimo trimestre per
l’attività svolta dall’as-

sociazione «Bosco Angimbè»
che gestisce il Centro didatti-
co naturalistico, diventato un
sito di interesse comunitario
(nella foto). Soddisfatto il
presidente Francesco Adra-
gna, naturalista e promotore
dell’iniziativa insieme al vi-
cepresidente Francesco Grup-
puso: entrambi in questi ulti-
mi mesi si sono dati da fare
per promuovere il Centro. I
risultati sono arrivati, con un
notevole successo di parteci-
pazione nelle varie escursioni
proposte, in cui i visitatori,
provenienti da diversi comuni
della provincia, hanno ammi-
rato il Centro e il territorio di
Calatafimi, comprese le Ter-
me naturali di Segesta a poca
distanza dal bosco. Sod-
disfatti anche per aver ospita-
to un folto gruppo di giovani
del progetto «Erasmus», pro-
venienti da diverse nazioni
europee, a cui ha dato il ben-
venuto il sindaco Sciortino.

Nel mese di marzo è stata svi-
luppata anche la proposta
didattica per le scolaresche,
inviata alle varie scuole di og-
ni ordine e grado per poter
ampliare le potenzialità del
Centro didattico e raggiunge-
re il vero scopo della struttu-
ra: la formazione dei giovani
sui temi ambientali, il rispetto
della natura e la promozione
del territorio.
L’offerta formativa può essere
scaricata dal sito dell’associa-
zione o richiesta direttamente
all’associazione «Bosco An-
gimbè», che ha sede in via
Immacolata 82. Predisposto
un fitto programma di escur-
sioni. (p.b.)
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Vita cronache

CC’ è un nuovo consi-
gliere. Si tratta di
Melchiorre Gan-

dolfo, che era il primo dei non
eletti nella lista «Primavera
vitese» che alle amministrati-
ve del 2013 aveva appoggiato
la candidatura del sindaco
Galifi. Gandolfo ha giurato
nella seduta del 7 marzo per
prendere il seggio della di-
missionaria Giuseppina Fava-
ra, nominata assessore al po-
sto di Giuseppe Renda nello
scorso mese di dicembre. La
stessa Favara ha voluto moti-
vare le sue dimissioni dall’au-
la una volta chiamata in
Giunta: «Le mie dimissioni
da consigliere sono coerenti
con l’impostazione politica
della lista che ha portato alla
vittoria del sindaco Galifi e
dell’attuale maggioranza; im-
postazione basata sui principi
di collaborazione e impegno
da parte di tutti. Mi sono fatta
da parte – ha aggiunto – per
consentire a Gandolfo di
spendersi in prima persona
dopo aver dato un contributo
determinante alla lista».
L’aula si è però animata sulla
discussione relativa alle co-
municazioni del sindaco sulle
dimissioni da assessore di
Renda. Un passaggio che av-
rebbe dovuto essere puramen-
te formale ma che è arrivato
in Consiglio con quattro mesi
di ritardo. La Galifi ha spiega-

to che «le motivazioni delle
dimissioni dell’assessore
Renda non risiedono in ra-
gioni personali né politiche,
ma si inquadrano nell’impo-
stazione originaria della lista
“Primavera vitese” finalizzata
a consentire a tutti di impe-
gnarsi nei diversi ruoli istitu-
zionali per dare il proprio
contributo». La Galifi si è
detta dispiaciuta del fatto che
Renda «non abbia accettato di
buon grado la scelta, che è
esclusivamente del sindaco,

sebbene comunicata a tutta la
maggioranza». Giuseppe Ri-
serbato, per l’opposizione, ha
però caricato: «La lettera di
dimissioni di Renda smenti-
sce il basso profilo tenuto dal
sindaco nella vicenda; l’as-
sessore – secondo Riserbato –
accusa d’essere stato lasciato
solo e di essere vittima di
ostruzionismo». Per il consi-
gliere di minoranza «questo
atteggiamento non è condivi-
dibile, perché di fronte alle
mancate realizzazioni si do-

vrebbe avere il coraggio di di-
re che non si è stati capaci di
fare le cose». Riserbato ha poi
sottolineato che tutti quelli
che si impegnano in politica
fanno sacrifici, anche perso-
nali. «Discutere oggi di di-
missioni avvenute quattro
mesi fa – ha commentato, dal
canto suo, Renda – è tardivo.
In questo Comune – ha ag-
giunto – si fa confusione tra
ruolo politico e ruolo gestio-

nale; l’assessore programma e
detta la linea politica, non si
occupa di gestione. Gli uffici
– questa l’accusa dell’ex as-
sessore – non davano seguito
alle mie direttive scritte o
orali, costringendomi a sosti-
tuirmi a loro nell’attività ge-
stionale». Ha poi precisato
che «l’accusa non è riferita a
tutti i dipendenti, ma ad alcu-
ni», ed ha voluto ringraziare
Giuseppe Rubino, dell’Area
amministrativa, «che si è im-
pegnato senza risparmiarsi».
Rispondendo al sindaco,
Renda ha poi sottolineato che
ci sono visioni differenti: «La
lista “Primavera vitese” era
un’occasione utile per chiude-
re definitivamente l’esperien-
za del passato grazie ai valori
e al programma condiviso».
La sua conclusione è conse-
quenziale: «La scelta del sin-
daco è sbagliata perché ha in-
terrotto un progetto politico
basato sulla crescita culturale
della città. Sono rimasto delu-
so dalla sua decisione, perché
non mi aspettavo una improv-
visa interruzione di un proget-
to che avevo immaginato con
proiezione quinquennale». A
smorzare la polemica ha pro-
vato il presidente Giuseppe
Internicola: «Le difficoltà in-
contrate da Renda all’interno
del Comune sono reali; lo rin-
grazio per tutto quello che ha
fatto».

Giuseppina Favara, nominata in Giunta, ha lasciato l’aula
Al suo posto Melchiorre Gandolfo: era primo dei non eletti

Dopo quattro mesi si parla ancora di Renda

Amianto da censire Avviso per i buoni libro
Le domande da presentare entro il 16 aprile

CC
on un avviso il Co-
mune informa che, con
una apposita circolare,

l’Assessorato regionale del-
l’Istruzione ha comunicato gli
adempimenti relativi alla for-
nitura gratuita o semigratuita
di libri di testo per l’anno sco-
lastico 2015/2016. A benefi-
ciarne sono i soggetti in pos-
sesso di un indicatore della si-
tuazione economica equiva-
lente (Isee) non superiore a
10.632 euro. I genitori degli
studenti della scuola seconda-
ria di primo grado e di secon-
do grado, dovranno presenta-
re apposita istanza insieme al-
le fotocopie del codice fiscale
e del documento di riconosci-

mento. La domanda, unita-
mente ai suoi allegati, dovrà
essere presentata entro il 16
aprile negli uffici dell’Istituto
frequentato, che provvederà
poi a trasmettere la documen-
tazione al Comune. L’ammi-
nistrazione si farà successiva-
mente carico di controllare la
veridicità delle dichiarazioni,
anche con controlli a campio-
ne.
Per informazioni e il ritiro
della modulistica necessaria è
possibile rivolgersi all’Istituto
comprensivo «Vivona» di Ca-
latafimi o all’Ufficio Servizi
scolastici del Comune, al pri-
mo piano, in piazza San Fran-
cesco. (ir.il.)

AA
seguito della redazio-
ne del Piano comunale
amianto per la tutela

del territorio sarà effettuato il
censimento dell’amianto pre-
sente sul territorio comunale.
È infatti obbligatorio per tutti
i soggetti, pubblici e privati,
proprietari di siti, edifici, im-
pianti, mezzi di trasporto,
manufatti e materiali con pre-
senza di amianto, darne co-
municazione all’Arpa e al Co-
mune.
I moduli per la denuncia pos-
sono essere scaricati dal sito
internet dell’ente (www.co-
mune.vita.tp.it) e recapitati al-
l’Area Tecnica nei giorni di
lunedì, mercoledì e venerdì.
Gli uffici rimarranno aperti
dalle 9 alle 13 per agevolare
anche la compilazione e la re-
stituzione dei modelli. Le san-
zioni, precisa un Avviso del
Comune,  vanno da un mini-
mo di 2.582 euro ad un massi-
mo di 5.164. Le schede di
autonotifica saranno utilizzate
dal Comune per quantificare e
classificare l’amianto presen-

te nel territorio, al fine di pia-
nificare nel tempo un pro-
gramma di rimozione che
prenderà avvio dall’amianto
considerato nocivo.
Il termine «amianto» (dal
greco amiantos(incorruttibi-
le) viene usato per indicare la
forma fibrosa di alcuni mine-
rali che in passato sono stati
sfruttati commercialmente per
le loro peculiari caratteristi-
che fisico-chimiche. L’ina-
lazione delle sue fibre causa
l’asbestosi, una malattia che
provoca fibrosi del polmone
con conseguente sviluppo di
metastasi. Nel 1992 è stato di-
chiarato fuorilegge in Italia.

Irene Ilardi

Piano comunale per la tutela del territorio

Consiglio comunale. Le dimissioni dell’ex assessore nuovamente al centro del dibattito politico

II
l sindaco Galifi  (nella
foto) ha ricostruito in
aula consiliare i passag-

gi che hanno portato alle
dimissini di Renda: «All’in-
domani delle elezioni, in cui
sia la Favara che Renda
avevano avuto un ottimo
risultato in termini di prefe-
renze, ho deciso che i due
consiglieri avrebbero condi-
viso la carica assessoriale,
alternandosi. Ho chiesto a
Renda di entrare in Giunta
per primo, con questo vinco-
lo. Lui non era d’accordo,
ma le insistenze dell’intero
gruppo lo hanno convinto.
Ecco perché, trascorsa la
metà del mandato, ha chie-
sto di rispettare la decisione
dell’alternanza. Tutto è av-
venuto con trasparenza e al-
la luce del sole». Renda pe-
rò ribadisce «che altri erano
gli accordi» e che lui avreb-
be accettato l’incarico «solo
di fronte all’impegno della
coalizione a trovare una
soluzione».

«Staffetta» Renda-Favara

La Galifi: «Vincolo c’era»

Giuseppe Riserbato

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Renda

Il Comune farà
controlli a

campione per
accertare la

veridicità delle
dichiarazioni

Via ai tirocini. Convenzione tra Comune e Università

Tre studenti saranno ospitati nelle strutture dell’ente

SS
ottoscritta una conven-
zione tra il Comune e
l’Università di Palermo

per dare la possibilità, agli
studenti, di svolgere il tiroci-
nio formativo nelle strutture
dell’ente. L’Università, infat-
ti, promuove corsi di studi nei
quali il mondo della forma-
zione e quello produttivo si
incontrano, dando la possibi-
lità agli studenti di svolgere
un periodo di formazione di-
rettamente in aziende per fare
acquisire loro competenze
adeguate alle esigenze del
mondo del lavoro. Il Comune
si è detto intenzionato a favo-
rire e promuovere iniziative
che coinvolgano gli studenti
nella loro formazione. L’at-
tivazione della convenzione
non presenta oneri a carico
dell’ente locale, poiché l’assi-
curazione relativa agli infor-
tuni sul lavoro e la responsa-
bilità civile, saranno a carico
dell’Università. Le tipologie
richieste di tirocinanti com-
prendono studenti universita-
ri, di master, di corsi post-lau-

rea e dottorati di ricerca.
Il Comune si impegna ad ac-
cogliere, nelle proprie struttu-
re, almeno un soggetto in tiro-
cinio, previa stipulazione del
progetto formativo in accordo
con il tutoraziendale e il tuto-
re designato dall’Università.
Il tirocinante è tenuto a man-
tenere la riservatezza riguardo
ai dati, alle informazioni e al-
le conoscenze in merito ai
processi produttivi acquisiti
durante lo svolgimento del
tirocinio.
Per l’anno accademico in cor-
so saranno ospitati tre tiroci-
nanti per gli indirizzi di studio
in Economia, Ingegneria e
Scienze motorie. (ir.il.)
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Gibellina cronache

GG
li sprechi di acqua non
sono più tollerabili.
L’amministrazione

comunale ne è cosciente. Per
questa ragione, approfittando
della ricorrenza, il 22 marzo,
della Giornata mondiale del-
l’acqua, ha dato vita ad
un’iniziativa per la riduzione
dello sperpero del prezioso li-
quido. «Al nostro insedia-
mento – spiega il sindaco Sal-
vatore Sutera – la rete idrica
della città era praticamente un
colabrodo. Lungo le strade di
Gibellina, in tantissimi punti,
l’acqua potabile zampillava
dall’asfalto andando a finire
inesorabilmente nella rete fo-
gnaria». «Alla fine della scor-
so estate – aggiunge l’asses-
sore ai Lavori pubblici Nicola
Camizzi – sul territorio della
cittadina sono state censite
venti falle nella rete idrica, al-
cune con una perdita costante
di più di quattro litri al secon-
do». A rendere la situazione
insostenibile era l’impossibi-
lità dell’ente gestore a effet-
tuare interventi di manuten-
zione: l’Eas, in liquidazione
da diversi anni, ha infatti ri-
sposto picche alle pressanti ri-
chieste del Comune. «Una
situazione – commenta, dal
canto suo, l’assessore all’Am-
biente Gioacchino De Simone
– intollerabile. È stato neces-
sario intervenire, con estrema
urgenza, per mettere fine a

uno spreco costante: la rete –
aggiunge De Simone – sper-
perava qualcosa come qua-
ranta metri cubi di acqua po-
tabile al giorno. Alcune perdi-
te, peraltro, interessavano le
abitazioni dei cittadini met-
tendone a repentaglio l’inco-
lumità».
«L’acqua è la risorsa più im-
portante sulla Terra ed è gra-
zie alla sua presenza che è
possibile la vita  sul pianeta»:
la Carta Europea dell’acqua,
adottata dal Consiglio d’Eu-

ropa nel 1968, ha stabilito che
le disponibilità di acqua dolce
sulla Terra sono in via di
esaurimento. È fondamentale
per tutti, quindi, attivarsi per
preservarle, controllarle ed
evitare ogni forma di spreco. 
L’amministrazione comunale
ha messo in campo un inter-
vento urbano che ha interes-
sato ben venti perdite nella
rete, la gran parte sulla rete
stradale, alcune nelle piazze e
nelle vie pedonali.
C’è voluto più di un mese e

una spesa superiore ai dieci-
mila euro per mettere fine a
uno spreco costante di oro
blu. «Le somme – precisa De
Simone – saranno recuperate
con una azione legale nei con-
fronti dell’Ente acquedotti
siciliani».
«Abbiamo stimato – informa
Sutera – che, senza un inter-
vento urgente, avremmo per-
so irrimediabilmente oltre
cinquemila metri cubi di ac-

qua al mese, uno spreco da
centomila euro l’anno».
L’attività si inquadra all’inter-
no del progetto «Gibellina so-
stenibile» che ha portato
l’amministrazione Sutera a
ottenere importanti risultati:
dalla razionalizzazione del ci-
clo dei rifiuti con la raccolta
differenziata oltre il 50 per
cento, alla totale sostituzione
dell’impianto di illuminazio-
ne pubblica con la tecnologia
a lede alla messa al bando dei
diserbanti chimici nocivi per
la salute. «L’acqua – conclude
il sindaco – rientra a pieno ti-
tolo nel progetto di rilancio
della città: la facilità con cui
possiamo reperirla ne fa sot-
tovalutare la sua importanza.
La politica deve dare l’esem-
pio nel ridurre ogni forma di
spreco».
L’Eas non è in grado di garan-
tire né la qualità del servizio,
né una buona gestione della
rete. I sindaci si vedono quin-
di costretti a tamponare le
falle, anche per evitare rischi
per la pubblica incolumità. Le
somme per i lavori vengono
anticipate dai comuni, che le
prelevano dalle proprie casse.
Successivamente provano a
rivalersi sull’Eas, dal quale
tentano di avere rimborsati i
soldi. L’Ente però non ha in
cassa il becco di un quattrino
e le vertenze finiscono pun-
tualmente davanti al giudice.

L’Eas non interviene, il Comune costretto a farsene carico
Spesi diecimila euro dal bilancio; si proverà a recuperarli

Perdite idriche in città, riparate venti falle

«Gibellina, il museo da vivere» Sostegno alle compagnie
La Fondazione Orestiadi promuove il teatro

LL
a crisi del teatro è ac-
clarata. Specialmente
quella del teatro dram-

matico. Le risorse pubbliche a
diposizione sono sempre di
meno, così come gli spettatori
paganti disponibili ad andare
a vedere una rappresentazio-
ne. Una crisi che colpisce an-
che le istituzioni preposte alla
promozione e diffusione del
teatro. La Fondazione Ore-
stiadi prova ad andare contro-
corrente e a cooinvolgere le
giovani compagnie nella pro-
grammazione del proprio fe-
stival, con l’obiettivo di offri-
re un sostegno concreto al tea-
tro di ricerca emergente. «La
nostra ricerca – si legge in un

comunicato dell’Istituto – è
rivolta a singoli o gruppi for-
malmente costituiti di cui il
75 per cento dei componenti
sia di età inferiore ai 35 anni».
La Fondazione offrirà a com-
pagnie e singoli artisti la pos-
sibilità di presentare il proprio
lavoro all’interno della trenta-
cinquesima edizione delle
«Orestiadi», di fronte al pub-
blico del festival, ad operatori
e critici teatrali. Ad ogni com-
pagnia sarà corrisposto un
contributo economico di 500
euro, la tecnica e l’assistenza.
A carico dei partecipanti le
spese di spostamento, vitto e
alloggio. (Nella foto la sede
dalla Fondazione Orestiadi)

SS
i intitola «Gibellina: il
museo da vivere» il vo-
lume (64 pagine, 11 eu-

ro) scritto da Giuseppe Maio-
rana e pubblicato dall’editore
«Newl’ink» (a fianco la co-
pertina).
Il libro illustra l’itinerario di
un’esperienza di didattica
museale svolta all’interno del
museo d’arte contemporanea
della cittadina. Un viaggio in-
teriore o quasi, che l’autore ha
compiuto in anni di lavoro nel
mondo della didattica musea-
le. «Il tempo presente – scrive
Rosaria Mencarelli – è forte-
mente impegnato a individua-
re, progettare e applicare nuo-
vi metodi per l’audience de-
velopmente l’audience enga-
gemente così per garantire
l’accesso alla cultura a tipolo-
gie di pubblici sempre più di-
versificati e a un numero
maggiore di persone, è neces-
sario che vengano attuate
nuove strategie e modalità di
trasmissione della conoscen-
za. Tutto questo è vero e ne-
cessario, soprattutto se valu-

tiamo quanto oggi il pubblico
sia passato da spettatore pas-
sivo a produttore egli stesso
di cultura. I nuovi media, le
opportunità di comunicazione
in tempo reale e le sollecita-
zioni intellettuali e culturali
che tutto ciò può provocare,
hanno profondamente modifi-
cato non solo la percezione
che il pubblico ha dell’arte in
tutte le sue molteplici forme
ma anche le possibilità e mo-
dalità di accesso alle informa-
zioni. Il cambiamento più im-

portante, però, sta avvenendo
più in profondità: gradata-
mente il patrimonio culturale
è entrato nella categoria dei
commons, cioè di quei beni
primari da cui non può pre-
scindere la vita delle persone
e che, dunque, alla collettività
appartengono».
Giuseppe Maiorana è nato nel
1977; è un graphic designer,
docente di arte e immagine,
specializzato in didattica mu-
seale. Dopo parecchie colla-
borazioni con musei pubblici
e privati, ha svolto, per sette
anni, consulenza per la didat-
tica e l’educazione al Museo
d’arte contemporanea «Lu-
dovico Corrao» di Gibellina.
Dal 2009 ha iniziato a lavora-
re con il «Cresm», occupan-
dosi di politiche culturali per
lo sviluppo e la valorizzazio-
ne del territorio. Dal 2011 di-
rige lo spazio museale «Beli-
ce/EpiCentro della memoria
viva», sempre a Gibellina.
Attualmente ha l’incarico di
assessore alla Cultura alCo-
mune di Salemi.

Volume scritto da Giuseppe Maiorana e pubblicato da «Newl’ink»

L’assessore all’Ambiente De Simone: «Si sperperavano quaranta metri cubi di acqua potabile al giorno»

AA
nche gli studenti di
Gibellina possono fare
domanda per la forni-

tura gratuita o semigratuita di
libri di testo per l’anno scola-
stico 2015/2016. Gli uffici del
Comune non hanno però nep-
pure fatto lo sforzo di elabora-
re un proprio avviso che sinte-
tizzasse il complicato buro-
cratese dell’Assessorato re-
gionale dell’Istruzione, e si
sono quindi limitati a pubbli-
care, sul sito internet dell’en-
te, la circolare arrivata da Pa-
lermo il 22 marzo scorso. A
poter beneficiare dell’inter-
vento sono i soggetti in pos-
sesso di un indicatore della si-
tuazione economica equiva-
lente (Isee) non superiore a
10.632 euro. La domanda, as-
sieme alle fotocopie del codi-
ce fiscale e del documento di
riconoscimento, dovrà essere
presentata entro il 16 aprile
negli uffici dell’Istituto scola-
stico frequentato, che provve-
derà poi a trasmettere la docu-
mentazione al Comune.

Scuola. Via alle domande

Per la fornitura dei libri

Salvatore Sutera

Sopra e a destra due momenti dei lavori sulla rete idrica

Contributo di
500 euro per i

giovani gruppi.
Loro spettacoli
all’interno del
festival estivo

Smaltimento amianto

C’è un milione di euro

AA
nche il Comune di
Gibellina è stato inse-
rito, dal Dipartimento

regionale della Protezione ci-
vile, nell’Accordo di pro-
gramma quadro per gli inter-
venti di bonifica ambientale
connesse allo smaltimento
dell’amianto e dell’eternit de-
rivanti dalla dismissione delle
baraccopoli costruite nei co-
muni della Valle del Belice
dopo il terremoto del gennaio
1968. Per la baraccopoli di
Madonna delle Grazie, il Co-
mune ha presentato un proget-
to di poco più di un milione di
euro. Somme che servirammo
per la messa in sicurezza della
zona nella quale, dopo il
sisma, fu realizzata la barac-
copoli che ospitava i senzatet-
to. Per la costruzione degli al-
loggi provvisori (le baracche)
furono utilizzate allora lastre
di onduline in eternit. Le som-
me sono messe a disposizione
dal Fondo Sviluppo e coesio-
ne 2007/2013, all’interno di
uno specifico accordo di pro-
gramma.
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Santa Ninfa cronache

AFFITTASI
appartamento

per due persone
a Palermo 

zona piazza
Indipendenza
e a Trapani

P.zza Martiri
d’Ungheria 

Per info:
Tel. 3357688683

LL
a trasparenza come
strumento di controllo
democratico sulle scel-

te dell’amministrazione co-
munale, sulla spesa delle ri-
sorse pubbliche e sulle moda-
lità attraverso le quali vengo-
no attuate le scelte politiche e
programmatiche. Questo il te-
ma al centro dell’incontro che
si è tenuto nella sala consilia-
re, il 23 marzo, nell’ambito
della Giornata della traspa-
renza organizzata dal respon-
sabile della trasparenza del
Comune, il segretario Vito
Antonio Bonanno, che ha sot-
tolineato che essa «è anche
una delle misure strategiche
per la prevenzione dei feno-
meni di corruzione, consen-
tendo il controllo diffuso su
eventuali situazioni di conflit-
to di interesse, ipotesi di in-
compatibilità dei funzionari
pubblici e fenomeni di cattiva
gestione delle risorse».
L’incontro aveva lo scopo di
informare i cittadini, le asso-
ciazioni, le istituzioni locali e
tutti i portatori di interesse
sulle politiche di trasparenza
dell’ente e sugli obiettivi di
performancedecisi in propo-
sito dal Comune, nonché di
illustrare gli strumenti che il
cittadino può mettere in azio-
ne per ottenere la pubblica-
zione di informazioni, atti e
documenti previsti dalla
legge. «L’intento – ha preci-

sato Bonanno – è quello di
presentare gli strumenti che il
cittadino ha a diposizione per
controllare le scelte della po-
litica».
Con il supporto del consulen-
te infomatico dell’ente, Sa-
verio Lombardo, è stato poi
spiegato il funzionamento
della sezione «Amministra-
zione trasparente» del sito in-
ternet del Comune. Parti-
colare attenzione è stata pre-
stata alla sezione dedicata al-
l’attività del Consiglio comu-

nale: una sezione nella quale
saranno pubblicate tutte le no-
tizie che riguardano le sedute
consiliare, dalle delibere ap-
provate ai processi verbali,
per finire con gli atti di «sin-
dacato ispettivo» (le interro-
gazioni) che ogni singolo
consigliere produce. E per
ogni interrogazione (sia essa
orale, nel quale caso estrapo-
lata dal verbale, sia essa scrit-
ta), la relativa risposta del sin-
daco. «In questo modo – ha
chiarito il segretario – ogni

cittadino potrà verificare in
tempo reale cosa produce un
consigliere nell’esercizio del
suo mandato e in quanto tem-
po l’amministrazione rispon-
de alle sue istanze». In questa
sezione saranno anche ripor-
tati i dati essenziali sulla du-
rata delle sedute consiliari,
sugli argomenti discussi e sui
gettoni di presenza erogati ai
consiglieri.
La sezione, ha poi aggiunto

Bonanno, «non serve certo ai
consiglieri, ma è destinata
chiaramente ai cittadini».
All’incontro sono intervenuti
anche il sindaco Giuseppe
Lombardino e il presidente
del Consiglio comunale Vin-
cenzo Di Stefano. Lombar-
dino ha sottolineato che «la
trasparenza è un valore e che
va perseguito indipendente-
mente dalle norme; ciò – ha
aggiunto – per consentire un
controllo reale da parte dei
cittadini». Di Stefano ha inve-
ce evidenziato la «leggibilità»
del sito internet dell’ente, «a
partire – ha detto – dalla sua
home page, nella quale sono
ben evidenti le varie sezioni,
consentendo così in modo in-
tuitivo ai cittadini di trovare
agevolmente ciò che cerca-
no».
Nel corso del confronto pub-
blico è stato anche presentato
il nuovo Piano di prevenzione
della corruzione per il periodo
2016/2018, con particolare
riguardo agli obblighi di pub-
blicazione e agli strumenti di
segnalazione a disposizione
del cittadino. Anche in questo
caso il segretario Bonanno ha
spiegato il funzionamento del
Piano e la struttura dei report
periodici di controllo: «Ad
oggi – ha precisato – non ho
riscontrato nessuna illegalità,
tutt’al più delle criticità, che
sono già state rimosse».

Gli strumenti a disposizione per controllare l’amministrazione
Presentato il nuovo sito internet dell’ente e le sezioni principali

Trasparenza, il Comune come «casa di vetro»

Un altare «barocco» Rimborso abbonamenti
Per il trasporto degli studenti pendolari

LL
a tesoreria comunale
(il servizio è espletato
dalla filiale locale della

banca Intesa-Sanpaolo), sta
pagando i rimborsi degli ab-
bonamenti per il trasporto
extraurbano sui mezzi di linea
degli studenti pendolari che
frequentano gli Istituti d’is-
truzione superiore fuori dal
territorio municipale. Il Co-
mune ha impegnato comples-
sivamente 58mila euro per ga-
rantire i rimborsi. «Si tratta –
spiega il sindaco Lombardino
– di un intervento che va in-
contro alle esigenze delle fa-
miglie che, nonostante il pe-
riodo difficile, si sobbarcano
spese non indifferenti per ga-

rantire un futuro migliore ai
loro figli. Un intervento –
aggiunge il sindaco – che te-
stimonia l’attenzione dell’am-
ministrazione comunale nel-
l’agevolare concretamente il
diritto allo studio». La somma
copre in buona parte il costo
degli abbonamenti per il
2015: nello specifico per i
mesi che vanno da gennaio a
maggio e da ottobre a dicem-
bre. Da alcuni anni la Regione
non garantisce più, come in
passato, il rimborso degli ab-
bonamenti, limitandosi ad
erogare delle somme per
l’istruzione che poi gli enti lo-
cali devono decidere come
spendere.

UU
n altare dall’imponen-
te struttura a rievocare
le architetture baroc-

che e rinascimentali. Il risul-
tato del lavoro di più di set-
tanta volontari è stato ammi-
rato da centinaia di visitatori.
L’altare, allestito al piano
terra del Centro sociale, è sta-
to voluto anche quest’anno
dal Comune, che ha stanziato
settemila euro. Per settimane i
volontari si sono sobbarcati il
lavoro della preparazione dei
pani riccamente lavorati. Ol-
tre cinquecento i chili di fari-
na utilizzati.
Il laboratorio per la lavorazio-
ne dei pani si è tenuto in due
fasi. Il suo scopo era di tra-

smettere alle giovani genera-
zioni gli antichi metodi di
lavorazione del pane per la
realizzazione dei caratteristici
cucciddati di san Giuseppe.
L’altare è stato visitabile dal
18 (giorno della sua inaugura-
zione) al 22 marzo. Il 19 mar-
zo, giorno consacrato dalla
liturgia alla celebrazione del
santo falegname, padre vica-
rio di Cristo, a mezzogiorno si
è tenuto il cosiddetto «pranzo
di li virgini», con un gruppo
di bambini a simboleggiare la
Sacra famiglia. (Nella foto, da
sinistra, l’assessore Filippo
Paternò, l’assessore Silvana
Glorioso e il capogruppo  Ro-
sario Pellicane)

Allestito al Centro sociale per san Giuseppe

Nella sala consiliare un incontro organizzato dal segretario Vito Bonanno e rivolto ai cittadini

SS
carsa partecipazione.
A parte qualche consi-
gliere comunale e

qualche assessore, qualche
sparuto rappresentante di
alcuni sodalizi cittadini e il
comandante della stazione
dei carabinieri, la sala con-
siliare si è presentata semi-
vuota. «Eppure – ha detto il
segretario Bonanno (nella
foto) – si fa un gran parlare
di partecipazione democra-
tica dei cittadini; viene il
dubbio – ha aggiunto – che
in realtà tutto questo interes-
se non ci sia». Bonanno ha
comunque precisato di avere
intenzione di organizzare
altri incontri sulla traspa-
renza amministrativa nel
corso dell’anno: «Siamo il
primo Comune a sperimen-
tare questo strumento; cer-
cheremo di utilizzarlo al me-
glio e vedremo quale sarà,
nel lungo periodo, la rispo-
sta dei cittadini». Il Comune
ha già sperimentato il bilan-
cio partecipato.

Il dubbio di Bonanno

«Chi è interessato?»

Il Municipio

Sopra e a destra due momenti del convegno

Per settimane
settanta volontari
hanno realizzato
i tipici pani per

la festa del padre
vicario di Cristo

Il Comune ha
impegnato la

somma di 58mila
euro per coprire
buona parte del
costo per il 2015

Istruzione. Avviso del Comune per fornitura gratuita

Buoni per i libri scolastici, domande entro il 16 aprile

CC
on un avviso il Comu-
ne informa gli interes-
sati che per l’anno sco-

lastico 2015-2016 (quello in
corso) sono state attivate le
procedure per l’erogazione
degli stanziamenti destinati
alla fornitura gratuita o semi-
gratuita dei libri di testo per
gli studenti delle scuole medie
inferiori e superiori.
Al beneficio possono accede-
re i genitori degli studenti ap-
partenenti a famiglie il cui in-
dicatore della situazione eco-
nomica equivalente (il cosid-
detto «Isee»), riferito ai reddi-
ti conseguenti nel 2014,  non
sia superiore a 10.632 euro.
La domanda, assieme ai suoi

allegati, dovrà essere presen-
tata entro il 16 aprile. L’istan-
za andrà presentata all’Istitu-
to comprensivo «Luigi Ca-
puana» per gli studenti delle
medie inferiori, e all’istituzio-
ne scolastica frequentata per
quelli delle scuole medie su-
periori «statali o paritarie».
I moduli sono consultabili e
scaricabili dalla sezione avvi-
si del sito internet del Co-
mune: www.santaninfa.gov.it.
Per informazioni e chiarimen-
ti è possibile rivolgersi al-
l’Uf ficio scolastico dell’ente,
al piano terra del palazzo mu-
nicipale, oppure si può chia-
mare ai numeri di telefono
0924.992243 e 0924.992210.

I moduli sono
scaricabili dal
sito dell’ente.

Le istanze vanno
presentate alla

scuola frequentata
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Castelvetrano cronache

II
l Consiglio comunale non
ha retto alle pressioni me-
diatiche seguite all’esplo-

sione del caso Giambalvo, il
consigliere arrestato nell’am-
bito dell’operazione «Eden 2»
con la pesantissima accusa di
essere un fiancheggiatore di
Matteo Messina Denaro, as-
solto dopo tredici mesi di car-
cere e quindi reintegrato dal
prefetto nel suo ruolo. L’asso-
luzione non ha però messo al
riparo Giambalvo dalla que-
stione morale, legata alle sue
espressioni (intercettate) con
le quali inneggiava al boss la-
titante e in cui si augurava la
morte del figlio del collabora-
tore di giustizia Lorenzo Ci-
marosa.
Le forze politiche cittadine
hanno provato ad isolare il
consigliere nel tentativo di
evitare il «contagio». Non ce
l’hanno però fatta. Soprattutto
a causa di alcuni consiglieri
comunali (Francesco Bon-
signore e Bartolomeo La Cro-
ce su tutti) che non hanno da-
to bella mostra di sé, e del-
l’istituzione che rappresenta-
no, davanti alle telecamere
dell’inviato della trasmissione
«Le iene». Probabilmente le
loro intenzioni erano le mi-
gliori di questo mondo, ma di
certo, con la loro isteria, non
sono state in grado di rappre-
sentarle adeguatamente. Di
più: hanno finito con il dare

quasi l’impressione di stare
dalla parte di Giambalvo.
Quest’ultimo, nonostante gli
inviti a dimettersi per togliere
dall’imbarazzo prima se stes-
so e poi la città, non ha volu-
to saperne di gettare la spu-
gna. E si è attrezzato per resi-
stere ad oltranza. Utilizzando
il fortino della sua pagina
Facebookper dire quel che
pensava. In sintesi, che con le
sue dimissioni non avrebbe
salvato né il mondo né la cit-
tà. Quindi è stato il sindaco

Felice Errante a chiedere alla
sua maggioranza di fare il
passo indietro; passo indietro
fatto anche dalle forze di op-
posizione, Pd in testa.
Le dimissioni della gran parte
dei consiglieri hanno così
provocato l’autoscioglimento
dell’organo elettivo. Ora è il
commissario straordinario,
Francesco Messineo,  nomi-
nato dal presidente della Re-
gione, a farne le veci. Teo-
ricamente fino alla scadenza
naturale del mandato, ossia fi-

no alla primavera del 2017.
Teoricamente perché potreb-
be prefigurarsi un altro scena-
rio. Uno scenario che più
d’uno in questi giorni pro-
spetta. Ossia le dimissioni an-
che del sindaco. Attualmente
in «pausa di riflessione», al-
meno fino al 17 aprile, come
ha detto lui stesso, data della
celebrazione del referendum
sulle trivellazioni. Dopo di
che può succedere di tutto.

Errante si sente certo respon-
sabile di aver fatto entrare in
Consiglio Giambalvo, candi-
dato alle amministrative del
2012 nella lista di «Futuro e
libertà», allora partito del sin-
daco. Rimasto fuori per una
manciata di voti, fu «recupe-
rato» al termine di una movi-
mentata operazione politica,
che comportò un mini-rimpa-
sto di Giunta, le dimissioni di
un consigliere e, appunto, il
suo ingresso tra gli scranni di
Palazzo Pignatelli. Un grave
errore di valutazione che, con
onestà intellettuale, Errante
ha ammesso. Ma l’ammissio-
ne di colpa non lo mette al
riparo dagli strali di chi, co-
me i democratici, ne chiede
ora la testa. Lui replica: «Pen-
so di avere dimostrato con i
fatti che nessuno è in grado di
dettarmi l’agenda. I democra-
tici probabilmente già pregu-
stavano l’idea di amministra-
re la città con un commissario
regionale a loro vicino, senza
passare dalle elezioni». Quin-
di l’affondo: «È difficile per
la classe dirigente locale del
Pd avere uomini e numeri per
vincere le elezioni. Non basta
proclamarsi renziani per ac-
quisirne le capacità. Si candi-
dino e dimostrino di essere in
grado di esprimere una propo-
sta credibile e capace di am-
ministrare una città comples-
sa come Castelvetrano».

I dirigenti del Pd ora chiedono la testa del sindaco Errante
Lui ammette gli errori, ma resiste e lancia la sfida ai «dem»

I consiglieri gettano la spugna: tutti a casa

Francesco Bongiorno scalpita La vittoria di Barbera
Ciclismo. Quarta edizione della «granfondo»

QQ
uasi cinquecento cicli-
sti si sono dati appun-
tamento, il 20 marzo,

per la quarta edizione della
«GranFondo Castelvetrano-
Selinunte». Due i percorsi,
uno di «granfondo» vero e
proprio di 115 chilometri e
uno da «mediofondo» di 85
chilometri.
Il tracciato della gara ha visto
attraversata la Valle del Be-
lice, con due importanti salite
che hanno fatto selezione e un
gran premio della montagna
alle porte dei ruderi di Pog-
gioreale, a 500 metri di altez-
za, che ha segnato la gara. La
«mediofondo» è stata domi-
nata dagli atleti della «Asd Gs

Napoli» di Villabate, che si
sono aggiudicati, in volata, il
primo e il secondo posto con
Matteo Salute e Giorgio Chi-
fari; terzo classificato, con
quasi tre minuti di ritardo,
Alessandro Mansueto della
«Asd CicloTour Bicitalia» di
Palermo. La «granfondo» è
stata invece vinta dal favori-
tissimo Baldassare Barbera,
della «Asd Baaria» di Baghe-
ria, che con il tempo di tre
ore, 31 minuti e 55 secondi si
è aggiudicato in solitaria la
tappa, conquistando anche la
maglia per il gran premio del-
la montagna e quella di mi-
glior giovane. Alle sue spalle
è giunto Salvatore Longo.

SS
ono mesi, ormai, che
non sta nella pelle.
Francesco Bongiorno

(nella foto), figlio dell’ex par-
lamentare (ed ex sindaco)
Giuseppe Bongiorno, rilascia
interviste, fa dichiarazioni
tranchant, lancia proclami.
Insomma, si sente già «in
campo».
Aveva, tempo addietro, spo-
stato la causa berlusconiana,
spuntando un ruolo da viceco-
ordinatore del partito nel col-
legio di Castelvetrano: il clas-
sico incarico da nominato dal-
l’alto, senza alcun confronto,
né dibattito.Eppure lui si sen-
tiva già investito e parlava da
candidato-sindaco in pectore.
Poi il Cavaliere ha riorganiz-
zato le «milizie» in provincia,
affidando il compito al fede-
lissimo Tonino D’Alì. Allora
Bongiorno, in dissenso, ha
sbattuto la porta ed è andato
altrove. A conferma del suo
dinamismo e del suo attivi-
smo, ha messo su un progetto
civico (fa tanto moda di que-
sti tempi) e costituito un mo-

vimento, «Andare oltre», che
prova a flirtare con i grillini
della città. Nella speranza,
magari, di trovare punti in co-
mune e, chissà, sperimentare
un’alleanza. Ma è un pensiero
peregrino, perché i pentastel-
lati hanno sempre, e ovunque,
detto di andare da soli, in no-

me di una purezza politica au-
tocertificata.
A chi gli chiede, in questi
giorni, delle prospettive poli-
tiche, così risponde: «Deve
prendere forma una terza via
che sia alternativa ad entram-
bi gli schieramenti», che sa-
rebbero quelli rappresentati
dal sindaco Errante (e dalla
sua maggioranza) e dal Pd.
Soprattutto Bongiorno auspi-
ca il superamento «di un mo-
do stantio di fare politica».
Sembra proprio di sentir par-
lare un «grillino». «Per le
prossime elezioni – chiarisce
– bisogna creare le condizioni
indispensabili per insediare a
Palazzo Pignatelli un’ammi-
nistrazione nuova e diversa».
La ragione è semplice: «La
città langue, è sporca, i tributi
sono alle stelle, mancano i
servizi, il Piano regolatore va
aggiornato, le borgate marina-
re sono abbandonate d’inver-
no».
Insomma, Bongiorno pare
presentarsi come l’ennesimo
salvatore della patria.

Politica. Il figlio dell’ex parlamentare non vede l’ora di misurarsi

Terremoto politico. Il caso Giambalvo provoca le dimissioni in massa dall’aula di Palazzo Pignatelli

II
nutile girarci intorno. Le
dimissioni in massa dei
consiglieri e il conse-

guente autoscioglimento
dell’aula è una sconfitta del-
la politica. Che mostra, an-
cora una volta, di essere de-
bole. Una politica forte, au-
torevole, avrebbe resistito
ad oltranza; avrebbe isolato
davvero Giambalvo; avreb-
be chiarito le proprie posi-
zioni e rilanciato.Argo-
mentando. Certo, per argo-
mentare non basta averli, gli
argomenti. Occorre anche
essere in grado di saperli
esporre. E qui si apre una
voragine. Come testimonia-
to dalle reazioni isteriche di
taluni consiglieri davanti al-
l’inviato de «Le iene» Fi-
lippo Roma (nella foto so-
pra). Ancora una volta, pri-
ma delle professioni di fede
antimafiosa, ciò che si chie-
de a chi ambisce a rappre-
sentare i cittadini, e le istitu-
zioni, è la cultura politica.
Troppo facile gettare la spu-
gna e tornarsene mogi mogi
alle proprie faccende, nel-
l’attesa che «passi la chi-
na», che si spengano i riflet-
tori e che la giostra torni a
girare. C’è un evidente pro-
blema di selezione della
classe dirigente; un proble-
ma che certo non riguarda
solo Castelvetrano.Quanto
è successo dimostra poi, una
volta di più, che la legalità
da sola non basta. Se non
accompagnata da compor-
tamenti etici più che irre-
prensibili, il solo rispetto
delle norme non è sufficien-
te a mettere al riparo chi fa
politica. Giambalvo era sta-
to riammesso in Consiglio
dopo una assoluzione dal
prefetto, che ha semplice-
mente applicato la legge,
come aveva detto il sindaco
Errante nella seduta consi-
liare nella quale Giambalvo
aveva ripreso il suo posto
tra gli scranni di Palazzo
Pignatelli. Le norme erano
state rispettate. Ma non ba-
stava. Perché c’era altro,
che andava al di là delle
norme. C’erano le terribili
affermazioni in cui il consi-
gliere si lasciava andare a
espressioni e valutazioni in-
conciliabili con chi rappre-
senta le istituzioni.

Il passo da caso a caos

La sconfitta della politica

Lillo Giambalvo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Errante

Ha lasciato Forza
Italia e messo su

il movimento
«Andare oltre».

Ora apre ai
«grillini» locali

Quasi cinquecento
i partecipanti alla

gara che ha
attraversato la
Valle del Belice

fino a Poggioreale
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Partanna cronache

NN
on hanno mai vinto un
concorso pubblico. In
una terra soffocata

dalla disoccupazione, con mi-
gliaia di giovani laureati alla
ricerca disperata di un posto
di lavoro, possono essere con-
siderati dei fortunati, quasi
dei privilegiati, perché hanno
buona parte delle coperture
garantite ai pubblici dipen-
denti. Eppure i cinquanta pre-
cari in servizio al Comune di
Partanna pretendevano il po-
sto fisso, il contratto a tempo
indeterminato. Per ottenerlo
si erano rivolti al giudice del
lavoro del Tribunale di Mar-
sala, che però, nel luglio del
2013, aveva dato loro torto.
Eppure non si sono arresi.
Hanno pensato che il contrat-
to fino al termine della loro
vita lavorativa nell’opulento
mondo dell’impiego pubblico
spettasse loro per diritto.E
chi se ne frega se non hanno
alcun titolo che possa giustifi-
care la loro permanenza nelle
liste di articolisti, lsu e quan-
t’altro pagato con i soldi di
munifica mamma Regione.
Hanno quindi impugnato la
sentenza di primo grado e si
sono rivolti alla Corte d’ap-
pello di Palermo affinché ro-
vesciasse il verdetto. E pa-
zienza se in caso di giudizio a
loro favorevole, sarebbe stato
il Comune a sobbarcarsi il co-
sto dei loro stipendi: il che

avrebbe significato maggiori
oneri per l’ente, il quale, a
causa dell’esborso non pre-
ventivato, avrebbe dovuto
azionare la leva fiscale e in-
nalzare le tasse a danno dei
cittadini e tagliare i servizi.
Peccato per loro, e buon per i
cittadini e tutti i giovani di-
soccupati, che il giudice di se-
condo grado abbia conferma-
to quanto deciso dal collega
del Tribunale lilibetano tre
anni prima. I lavoratori preca-
ri, questo in sintesi il ragiona-

mento, non hanno diritto né
alla stabilizzazione, né alla
conversione del rapporto di
lavoro da tempo determinato
a tempo indeterminato. A sen-
tenziarlo, lo scorso 17 marzo,
la sezione per le controversie
di lavoro della Corte d’Ap-
pello di Palermo. «In materia
di pubblico impiego –la mo-
tivazione della Corte palermi-
tana –un rapporto di lavoro a
tempo determinato non è
suscettibile alla conversione
in uno a tempo indetermina-

to». Un verdetto che richiama
anche un giudizio similare
emesso dalla Corte d’Appello
dell’Aquila il 12 marzo del
2015 che aveva sentenziato
così: «Questo tipo di assun-
zione rappresenta esclusiva-
mente un’opportunità ma non
certo un obbligo per le ammi-
nistrazioni interessate». Le
amministrazione pubbliche,
nel rispetto delle leggi e ancor
di più nei limiti di quanto pre-

visto dalle norme sulla spen-
ding reviewsul contenimento
della spesa pubblica in mate-
ria di personale, possono pro-
cedere alla stabilizzazione del
personale precario solo nel
rispetto dei vincoli di natura
economico-finanziaria degli
enti locali. «La sentenza –
spiega l’avvocato che ha dife-
so le ragioni del Comune, Ro-
salba Basile –ha sancito che i
lavoratori a tempo determina-
to non hanno diritto alla con-
versione del loro contratto a
tempo indeterminato». Il la-
voratore che aspira alla stabi-
lizzazione si trova in una po-
sizione di interesse legittimo,
ma solo un intervento le-
gislativo può sanare la loro si-
tuazione. Intervento legislati-
vo che dovrebbe comunque
tenere conto del principio del
contenimento della spesa
pubblica.
Nel marzo del 2015 era stato
il giudice del lavoro di Mar-
sala, Caterina Greco, a respin-
gere il ricorso di un gruppo di
precari del Comune di Ma-
zara del Vallo. Istruttiva, in
proposito, la sua sentenza: la
Greco stabilì che i precari
vanno considerati lavoratori
speciali, i cui rapporti di pre-
stazione d’opera non si confi-
gurano come rapporti di lavo-
ro subordinato, «in quanto
muniti della matrice assisten-
ziale».

Confermato il giudizio di primo grado emesso a Marsala
Per il magistrato «non hanno diritto alla stabilizzazione»

Il giudice: «Precari siete e precari rimanete»

Ora è «Montalcini» I gettoni ai consiglieri
Liquidati gli importi per gennaio e febbraio

CC
on determina del vice-
segretario comunale
Doriana Nastasi, sono

stati liquidati i gettoni di pre-
senza ai consiglieri comunali
per le sedute d’aula e di com-
missione di gennaio e febbra-
io: 2.876,37 euro la somma
complessivamente impegna-
ta.
A Giuseppe Aiello vanno
302,40 euro; a Raffaele Be-
ninati 252 euro; a Salvatore
Bevinetto 100,80 euro, idema
Vita Biundo e a Bendetta
Cammarata, 100,80; ad Anna
Maria Campisi 50,40 euro; a
Francesco Cannia 100,80; a
Rocco Caracci 302,40 euro; a
Nicola Clemenza e Santo

Corrente 100,80 euro; ad An-
na Maria De Benedetti,
100,80; idema Ignacio Dra-
go, da poco subentrato al di-
missionario Santino Atria,
100,80 euro; a Giovanna Gen-
co (nella foto)206,64; a Ma-
ria Luisa Giannone 85,68, a
Libero Leone 50,40; a Giu-
seppe Libeccio 100,80; a Gio-
vanni Lo Piano Rametta
100,80 euro; a Rosalba San-
filippo 151,20; a Anna Maria
Varvaro 241,92 euro. Secon-
do quanto prevede il regola-
mento del Consiglio comuna-
le affinché maturi il gettone
«è necessario che il consiglie-
re abbia partecipato alla trat-
tazione di almeno un punto».

AA
ssumerà una nuova
denominazione il lo-
cale Istituto compren-

sivo «Luigi Capuana». L’Uf-
ficio scolastico regionale ha
infatti accolto la proposta
avanzata dal Consiglio d’Isti-
tuto per la nuova intitolazio-
ne. Il comprensivo sarà quindi
intitolato a Rita Levi Montal-
cini. «Si tratta – spiega il diri-
gente scolastico Vita Biundo
(nella foto) –di un tributo nei
confronti di una grande donna
dei nostri tempi, premio No-
bel e senatrice, che ha rappre-
sentato la sfida per raggiunge-
re l’uguaglianza di genere
nell’educazione e nello svi-
luppo del continente africano;

una donna che ha creduto che
con l’istruzione si potesse
sconfiggere l’ignoranza che è
alla base della povertà e della
fame; una donna che si è do-
nata al prossimo e i cui inse-
gnamenti sono ancora vivi».
Un modello, insomma, per gli
studenti. «L’intera comunità
scolastica è felice di avere ot-
tenuto, dopo un anno e mezzo
di lavoro, la nuova intitolazio-
ne dell’Istituto comprensivo.
L’ha voluto, ci ha creduto e
l’ha ottenuto. Ha voluto cam-
biare nome – conclude la
Biundo –perché ha avvertito il
bisogno di una nuova identi-
tà».

Maurizio Marchese

Il compensivo «Capuana» ha cambiato nome

Sentenza della Corte d’Appello di Palermo sul ricorso di cinquanta dipendenti a tempo determinato

LL
a sentenza l’aveva
pronunciata, nel mar-
zo del 2015, Caterina

Greco, giudice del lavoro
del Tribunale di Marsala.
Ed era una sentenza desti-
nata a fare da apriprista. La
Greco aveva respinto la ri-
chiesta, avanzata da 55 con-
trattisti in servizio al Co-
mune di Mazara del Vallo,
sostenuti dalla Cisl, di tra-
sformazione  dei contratti a
tempo indeterminato. Qual-
siasi stabilizzazione, aveva
sancito il giudice, deve ne-
cessariamente passare dalle
procedure concorsuali e
pertanto non può trovare
applicazione, nel caso dei
lavoratori a tempo determi-
nato, una sentenza della
Corte di giustizia europea in
tema di lavoro precario. La
stabilizzazione deve quindi
essere incanalata all’inter-
no di una fase selettiva, nel-
la quale si può anche preve-
dere una riserva di posti per
i precari.

Il precedente del 2015

«I precari sono assistiti»

Rosalba Basile

Il palazzo municipale; a destra il Tribunale di Palermo

Per ricevere il
gettone occorre
partecipare alla

discussione di
almeno un

punto all’odg

Olio tunisino, mozione approda in Consiglio comunale

Atto bipartisan: maggioranza e opposizione concordi

AA
pprovata, nella seduta
consiliare del 6 aprile,
la mozione presentata

dai consiglieri di maggioran-
za e di opposizione che impe-
gna l’amministrazione comu-
nale ad intervenire nei con-
fronti dei governi nazionale e
regionale e dei parlamentari
europei eletti in Sicilia affin-
ché assumano, nelle sedi isti-
tuzionali opportune, iniziative
a difesa degli interessi econo-
mici degli operatori del setto-
re oleario. La richiesta segue
la decisione della Commis-
sione Europea di non colpire
con dazi doganali, fino al
2017, 35.000 tonnellate al-
l’anno di esportazioni nel-
l’Unione di olio d’oliva tuni-
sino in aggiunta alle attuali
56.700 tonnellate previste
dall’accordo tra l’Ue e la Tu-
nisia. «Pur condividendo la
necessità di intervenire a sup-
porto dell’economia tunisina
– si legge nella mozione – es-
sere solidali con paesi terzi,
tramite azioni commerciali di
privilegio non significa consi-

derare merce di scambio i
prodotti della nostra agricol-
tura». Per i sottoscrittori «è
doveroso interrogarsi in meri-
to alle ripercussioni economi-
che che tale scelta potrebbe
arrecare ad un settore rilevan-
te come quello del comparto
agricolo del nostro territorio,
la cui produzione olearia si
concentra in particolare nella
coltivazione della prestigiosa
varietà “Nocellara del Beli-
ce”. La proposta Ue preoccu-
pa fortemente gli olivicoltori,
in difficoltà a causa della crisi
economica, in quanto il prov-
vedimento potrebbe provoca-
re un ulteriore crollo del prez-
zo. (m.m.)

Il dirigente:
«Un tributo nei
confronti di una

grande donna
che ha creduto
nell’istruzione»



EE
ra mio padre e si chia-
mava Enrico Spisso.
Vorrei non doverle

scrivere queste parole che
sanno di distacco, disillusione
e dolore ma mio padre se le
merita tutte e prego queste
poche righe di essere così
sentite, intense e soavi da ren-
dere indistintamente tutto il
caos lancinante di sentimenti
che albergano nel mio animo.
Vorrei avere ancora un po’di
tempo da trascorrere insieme
per dirgli tutto ciò che prova-
vo, che sentivo, che pensavo
sul suo splendido modo di es-
sere un uomo vero, un padre
affettuoso, un marito amore-
vole, un nonno follemente in-
namorato delle sue nipotine,
un amico sincero, un parente
premuroso e sempre disponi-
bile. Ma il tempo ci sfugge
lasciandoci solo i solchi inde-
lebili di quello che è stato.
Admeto affermava in un cele-
bre verso della tragedia Al-
cesti di Euripide che: «Chi
deve morire è già morto. E un
morto non è più niente». Ma
mi chiedo se stanno davvero
così le cose. Puoi dirsi niente

un uomo che ha vissuto ogni
attimo della sua vita con sana
e infinita passione?
Passione che ha profuso nel
lavoro come possono testimo-
niare i suoi cari colleghi del-
l’Enel. Passione per i tanti
amici considerati come fratel-
li. Passione infinita per il cal-
cio che negli anni della sua
presidenza ha fatto sognare ed
emozionare gli sportivi sale-
mitani. Passione febbrile per
l’attività politica intesa come
strumento per costruire un
mondo migliore fatto di ugua-
glianza, legalità, rispetto dei
diritti e dei doveri, accoglien-
za. Passione per la sua amata
Salemi che ha cercato di ono-
rare attraverso decine di ma-
nifestazioni organizzate negli
anni di militanza presso la Pro
Loco. Passione per la lettura,
il teatro, il cinema, la musica,
il mondo dell’arte. Passione
smisurata nell’amore dimo-
strato per quella straordinaria
donna che è stata sua moglie,
che è mia madre.

Era mio padre e non conosce-
va il significato delle parole
invidia e rancore. Praticava
quotidianamente la generosità
e l’altruismo.
Era mio padre e da lui ho ap-
preso un mondo di valori fatto
di onestà, lealtà, amicizia, so-
lidarietà, impegno civile, spi-
rito di abnegazione, amore. 
E nel nome di mio padre cer-
cherò ogni giorno di onorarne
la memoria mettendo in prati-
ca la sua meravigliosa lezio-
ne.
Ciao papà.
I tuoi figli Camillo, Ivan e
Silvio

Il ricordo di Franco Giglio
Caro Enrico,
per me sei stato un collega,
un amico, un parente. Ab-
biamo percorso la vita assie-
me. Sono cresciuto assieme a
te, a casa tua, a casa di tua
madre. Ti ho sempre sentito
molto vicino. Ho sempre ap-
prezzato il tuo modo, garbato
e gentile, di fare. Di te ho am-
mirato anzitutto l’assoluta
correttezza.
Per questo, adesso, sento di
ringraziarti per tutto quello
che mi hai insegnato, per tut-
to quello che mi hai dato. Ti
ho sempre voluto bene e sem-
pre te ne vorrò.
Ciao cugino.

***********

«Belice c’è» si associa al
dolore della famiglia

«Belice c’è» ricorda Enrico
Spisso come instacabile ani-
matore della vita salemitana,
alla quale non ha mai fatto
mancare il suo appassionato
contributo. Il direttore e la re-
dazione si stringono, ideal-
mente, ai familiari.

1717Memorie

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Hai accettato con
pazienza la sofferenza
offrendola al Signore.

Adesso sei con Lui
nella gioia eterna.

Per noi sarai 
presenza costante

d’amore nei pensieri
e nel cuore.

1944 - 2016

Pietro
Barbiera

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

L’onestà fu il suo ideale, 

il lavoro la sua vita,

la famiglia il suo affetto.

I suoi cari ne serbano

nel cuore il ricordo.

I figli e i nipoti

1923 - 2016

Tommaso
Tibaudo

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

FF
igura ascetica di auten-
tico cappuccino e di
presbitero, fra’Ales-

sandro Carlino era sempre
assorto nello spirito di con-
templazione che si rifletteva
nella luminosità del suo vol-
to e del suo sorriso. Aderì al
movimento dei Focolari co-
me incentivo a vivere in pie-
nezza il carisma francescano,
attraverso la centralità di
Cristo e l’amore agli altri.
Austero e povero fu di volta
in volta guardiano, definito-
re, maestro dei postulanti,
cappellano ospedaliero e vi-
cario parrocchiale a Parti-
nico, Caltanissetta, Cacca-
mo, Sciacca e Salemi, in cui

era guardiano in atto, al
momento della ricaduta nella
grave malattia che lo aveva
già visitato alcuni anni orso-
no e che lo portò alla morte
dopo lunga sofferenza.
Le esequie, presiedute dal
vescovo di Mazara del Vallo,
sono state un tributo corale
di stima e affetto da parte del
popolo e dei confratelli. Per
volontà dei suoi parenti è sta-
to sepolto nel cimitero di
Giuliana.
La famiglia francescana a ri-
cordo.

Fra’ Alessandro Carlino

Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924 64304 

Nato a Giuliana il 29
agosto 1939 e morto a

Salemi il 13 marzo 2015
dopo 59 anni

di vita religiosa.
Vestizione: 

2 agosto 1956
Professione semplice: 

22 agosto 1957
Professione solenne: 

4 ottobre 1960
Ordinazione:

15 luglio 1965 

La scomparsa di Enrico Spisso, il ricordo
Lunghi anni di militanza nella Pro loco
Un’attività febbrile per amore della città

Salemi. Fu uomo dalla passione infinita per il calcio, la politica, la cultura Ricordo di un autentico e austero cappuccino
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n populismo liberale di
sinistrasi può valutare
quello nasiano, e inol-

tre che, prevalentemente diffu-
so e radicato in ambienti im-
piegatizi pubblici e nel terzia-
rio, esso fu molto presente so-
prattutto a Palermo e a Trapa-
ni, ma con adesioni e voti
significativi nell’intera Sicilia,
dall’ultimo decennio dell’’800
al primo decennio del ‘900.
Vaste furono le sue ramifica-
zioni elettorali specie fra la
piccola e media borghesia lo-
cale siciliana vecchia e nuova
(burocratica, intellettuale, ag-
raria, artigiana e commercia-
le), “affamata” di carriere e di
posti pubblici per i propri ram-
polli nel campo statale (univer-
sitario, civile, giudiziario e
militare), nelle scuole e nei
servizi postali e ferroviari del-
l’epoca. Ambiti istituzionali
pubblici in cui per altro Nun-
zio Nasi (Trapani 1850-1935),
con positivi riconoscimenti e
una certa nomea, aveva opera-
to con zelo operoso prima co-
me ministro alle Poste e poi,
fino al 1903, come ministro
della Pubblica Istruzione nel-
l’ultimo governo Zanardelli.
Alla morte improvvisa di que-
sti mentre era in carica, Nasi,
da notorio candidato ministe-
riale, qual era conosciuto già
da anni nell’ambito parlamen-
tare, ingenuamentecredendo
che fosse giunto il suo mo-
mento favorevole, si convinse
e credé – ma anche vari am-
bienti politici romani, e non
solo, gli avallarono vanamente
tale sua illusione – di poter as-
pirare a diventare allora il na-
turale erede e successore poli-
tico di Zanardelli come Pre-
sidente del Consiglio. Evento
che però non avvenne secondo
tali auspici, perché più autore-
vole successore politicodi Za-
nardelli alla guida del governo
fu scelto allora invece Gio-
vanni Giolitti, dotato di tutt’al-
tra caratura di statista e di ben
elevato carisma politico.
Subito dopo l’ascesa giolittia-
na e una blanda protesta nasia-
na, contro l’ex ministro scattò
improvvisamente una sospetta
fumosa accusa di peculato, in-
vero poco chiara, con una con-
seguente inchiesta parlamenta-
re sul suo ultimo operato mini-
steriale alla Pubblica Istruzio-
ne. Contro di lui inoltre nel
collegio di Trapani esplose os-
tilissima la rivalità, senz’altro
manovrata e sospetta, del de-
putato provinciale Saporito,
mentre la reazione di Nasi ver-
so avversari veri e potenziali e

a tale inchiesta si fece subito
petulante e polemica, coinvol-
gendo in un notevole battage
stampa e opinione pubblica,
visceralmente schieratesi a fa-
vore e contro. La conseguenza
immediata di tutto questo, per
Nasi in particolare, fu un suo
calvario politico-giudiziario,
durato dal 1904 al 1912, e che
oggi definire uno storytelling
farsesco o grottesco, per come
incominciò e si svolse fra in-
trecci di cronaca e dietrologie
varie, sarebbe poco o niente.
In effetti con la sua carriera
parlamentare e ministeriale
Nasi era riuscito a conseguire
in tutta Italia, in una quindici-
na d’anni, una viva notorietà
popolare e giornalistica, ma,
nello stesso tempo, non aveva
pensato a coltivarsi la forma-
zione di uno schieramento par-
titico personale con cui potersi
costruire un proprio ruolo di
leaderpolitico primario. Così,
mentre in Parlamento per fa-
vori e invidie si faceva tanti
amici e altrettanti nemici, solo
presso l’opinione pubblica po-
polare aveva accumulato una
notevole fortuna elettorale e
simpatie personali, invero in sé
poco costruttive per una sua
leadership forte (specie per
certe chiacchierate clienteli-
stiche collocazioni impiegati-
zie da lui promosse in vari ser-
vizi pubblici). Mentre attorno
al suo nome si andava consoli-
dando un fenomeno di populi-
smo clientelare (politico, im-
piegatizio e carrieristico), so-
prattutto in Sicilia, ma non so-
lo (in università, scuole, po-
ste, università, ministeri, ferro-

vie, etc...), decisamente so-
spetto e avversato, allora de-
nunciato come sfacciato mal-
costume politico specie dai
socialisti.
Tornando alle vicende giudi-
ziarie dell’ex ministro, invero
presso una interessata opinione
pubblica italiana, e siciliana in
particolare, degli anni ’10 del
‘900, almeno fino all’impresa
libica (1911-12), vivaci furono
i roboanti riflessi nazionali del
caso Nasi, apparsi dopo però
enfatizzati, anche per le lunghe
e montate “disavventure” capi-
tate al loro titolare e alla sua
famiglia. Le quali disavventure
l’ex ministro forse non seppe
ben gestire al momento, non
avendo cercato di evitare in
ogni modo di far precipitare
una iniziale situazione in sé
piuttosto banale, anche se so-
spetta quanto incresciosa, con
la sua carriera ministeriale dal
1903 interrotta, più la sua de-
cadenza dalla Camera; mentre
la sua carriera parlamentare
ostacolata pareva destinata ad
una futura irrilevanza, come
emerse poi, quando nel 1913,
superato il processo, finita la
sua sospensione da parlamen-
tare, riabilitato poté rientrare
da semplice deputato alla Ca-
mera, e tale rimase (i nasiani
“arrabbiati” per decenni fece-
ro comunque sempre il nome
di Giolitti come principale is-
piratore e responsabile della
sua rovina politica!).
Una figura politica populistica
appare oggi essere stata stori-
camente quella di Nasi, ma in-
debolita talora da un alone pro-
tagonistico debordante e da un

presenzialismo insistente e ir-
ritante, spesso troppo pubbli-
cizzati dalla stampa locale del
tempo con chiassosa corrività
(ad esempio cfr. il folklorico
rumoroso barricadero campa-
nilismo protestatario pro Nasi
attuato dai trapanesi, o la con-
flittualità reattiva con avversa-
ri locali!).
Il sopravvissuto populismo
nasiano trapanese, dopo la
grande guerra, fagocitato, as-
sorbito e vanificato dal fasci-
smo durante il ventennio(Nasi
restò però comunque deputato
aventiniano di centro alla Ca-
mera fino al 1926, e poi si riti-
rò), infine, dopo la scomparsa
del suo autore (1935) e caduto
il fascismo (1945), nell’imme-
diato secondo dopoguerra rie-
merse e si ripropose all’interno
del ceto medio popolare trapa-
nese cittadino fino agli anni
’50. Esso, non più però nel no-
me di Nunzio Nasi, ma piutto-
sto come pervasivo fenomeno
cittadino di un consolidato co-
stume a spiccata tendenza
clientelare e come eredità elet-
torale locale, si ripropose aspi-
rante a ricevere posti e impie-
ghi pubblici, come già cin-
quant’anni prima, e di questi
nelle scadenze elettorali fu di-
sponibile a ricambiare con voti
di favore i migliori offerenti
politici protagonisti sulla piaz-
za. Tale elettorato trapanese ex
nasiano dal 1946, ricostituitisi
i partiti democratici, aderì in
parte per continuità alla attivi-
tà politica del figlio di Nasi,
Virgilio, il quale, a Trapani
erede politico del padre nel
nuovo panorama politico ita-

liano e approdato definitiva-
mente come militante nel par-
tito socialista trapanese, so-
prattutto cittadino, dal 1953 al
1958 ne divenne anche deputa-
to nazionale, dopo sue altale-
nanti varie adesioni come indi-
pendente di sinistra; e in parte,
ex novo, esso confluì nel rinato
massiccio elettorato cattolico
della ormai preponderante De-
mocrazia cristiana trapanese
cittadina. In tal modo il partito
cattolico e il partito socialista
di ciò che restava del popolari-
smo nasiano a Trapani, nel-
l’immediato secondo dopo-
guerra e per tutti gli anni ’50
almeno, se ne spartirono i con-
sensi nuovi e l’eredità eletto-
rale storicaresiduale, riciclan-
doli, e di esso apparvero anche
i naturali successori e conti-
nuatori politici di riferimento
locale, con i loro nuovi eletto-
rati rifondati, uno a sinistra e
l’altro al centro, ma sempre a
spiccata comune tendenza
clientelare filo-impiegatizia
pubblica (comunale, provin-
ciale, regionale, nazionale),
come già lo era stato più o me-
no quello nasiano originario.
Invero alla storiadi Nasi, in-
cagliatasi in una tortuosa e im-
perterrita sequela cronachisti-
ca, quasi fosse la trama di un
romanzo d’appendice, per un
decennio a inizio ‘900 capitò
di diventare spesso abnorme e
spettegolata sulla stampa, na-
zionale e locale, sia indipen-
dente che partitica, pur con seri
interventi editoriali di tanti
pubblicisti culturali e politici,
e talora autorevoli.
Fra questi nel 1908, ad esem-
pio, ci fu il sociologo e giurista
Gaetano Mosca, che invero
(cfr. articolo sul «Corriere del-
la Sera» del 27/7/1908, ed. in
Uomini e cose di Sicilia, pag.
82, Palermo 1980), interessa-
tosi all’affaire Nasi da sicilia-
no neutrale, oltre la retorica e
la cronaca spicciola del mo-
mento, di Nasi giudicò la figu-
ra politica come del tutto so-
vrastimata fino ad allora, spe-
cie sotto un profilo nazionale,
mentre in ambienti qualificati

era risaputo che la sua perso-
nalità, in sé di modesta consi-
stenza culturale giuridico-am-
ministrativa, era di caratura
politica provinciale, seppur ap-
parsa molto popolare. Infatti
non era sfuggito che essa fosse
in sé fragile e piuttoso mistifi-
cata negli anni, specie sulla
base delle cariche da lui rico-
perte e anche per quanto certe
sue capacità manovriere e atti-
vità ministeriali da senza parti-
to, quale Nasi stesso si era di-
chiarato con narcisistico auto-
compiacimento, fossero state
reclamizzate, o credute “im-
portanti”, e infine per allusivi
risvolti relativi alla sua corret-
tezza e onestà, su cui vana-
mente insinuante si cimentò
anche una scandalistica curio-
sità complottistica.
In realtà, sempre secondo Mo-
sca, esageratamente Nasi fu vi-
sto allora da una certa opinione
pubblica del sud depresso, e da
quella trapanese sua concitta-
dina, più emotivamente parte-
cipante ed eccitabile in parti-
colare, come un tenace lottato-
re politico in nome del popolo
e come espressione mediatica
vivente di un “eroico”  politi-
co combattente meridionale
“riuscito”, divenuto “vittima”
ingiusta dei giochi sporchi del-
la politica politicantedi quel
momento.
In sintesi, ma non senza retori-
ca, un pugnace antipolitico in
conflitto contro grossi poteri
forti contrastanti e insidiosi e
contro il ricco concorrente
nord italiano industriale del-
l’epoca, sulla scia anche del-
l’allora famosa questione me-
ridionale e dell’annoso con-
fronto nord-sud post-risorgi-
mentale emerso nell’età libera-
le.
Temi di cui ancora oggi in
Italia capita di riscontrare no-
stalgici e attivi sostenitori, che
denuncianti provano ad attua-
lizzarli, riproducendo di essi
una polemica eco mediatica e
saggistica, con vario seguito.
A conclusione di questa breve
rimemorazione del caso Nasi,
lasciando ogni iniziativa di
compiuta ricostruzione storica
di esso ad esperti specialisti,
interessati al ‘900 italiano, è
necessario sottolineare infine
che oggi, per affrontare le as-
pre contraddizioni della no-
stra società siciliana, voler ri-
proporre come ispiratori attua-
li Nasi e il nasismo, in chiave
meridionalistica conflittuale
nord-sud e come fattiva pro-
spettiva di rivalsa sicilianisti-
ca, può ritenersi un tentativo
politico incongruo e anacroni-
stico, ma per analizzarle e ca-
pirle meglio culturalmente, pe-
rò, forse no!

Il caso Nasi: una nota storico-sociale
Il deputato trapanese fu ministro delle Poste e poi della Pubblica istruzione nei primi anni del Novecento

Vaste furono le sue ramificazioni elettorali tra la piccola e media borghesia locale siciliana
Contro di lui scattò una sospetta accusa di peculato che sfociò in un’inchiesta parlamentare

Vito Spina

Nunzio Nasi sbarca al Molo Sanità di Trapani il 22 luglio 1908; a destra il ministro trapanese





«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolger-
si alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saran-

no pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo
degli annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Vendo
- Casa a Palermo di 100 mq,
zona Campolo. Tel.
338.1254238

- Pianoforte Anelli Cremona
del 1930, ottimo stato. Tel.
338.1254238

Cerco
- Giovane meccanico con
esperienza, da formare nel
settore motoseghe, decespu-
gliatori e macchine per giar-
dinaggio. Tel. 0924.64381

- Lavoro come badante per
persone anziane 
Tel. 328.6581404

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Santa Ninfa - Sposalizio negli anni Cinquanta

Salemi, giugno 1957 - Inaugurazione dell’«Extra Bar» di piazza Libertà.
Nino Maragioglio, Nicolò Di Carlo, Pino Romano Salemi, 1965 - Piazza Libertà. Gaetano Castiglione al punto vendita di noccioline e simenza

Salemi, 1976 - Giochi della gioventù:Salvatore Angelo, Salvatore Caradonna, Pietro Asaro,
Salvatore Angileri, Salvatore Marchese, Totò Capizzo, Antonino Palmeri, Alfonzo Palumbo, Paolo
Rubino, Nicola Angelo, Bartolo Cottone, Vincenzo Lombardo, Mario Summa

Santa Ninfa - Brindisidi ungruppo di giovani negli anni Cinquanta
Santa Ninfa, 1958 - Vito Di Priamo (a

sinistra) in bici in compagnia di un amico





Ricorrenze e lieti eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Continua l’esperienza for-
mativa internazionale del-
l’Istituto d’istruzione secon-
daria superiore «D’Aguirre-
Alighieri» di Salemi con gli
scambi culturali. Nelle foto
studenti del liceo classico di
Salemi, del Tecnico Com-
merciale di Salemi e del-
l’Ipsia di Santa Ninfa con gli
studenti del liceo sloveno di
Domzale e del collegeolan-
dese di Graafschap

Francesco Schifano ha festeggiato il suo settimo com-
pleanno al «Fashion bar» insieme ai compagni di scuola

Tanti auguri a Telly
per il suo 30esimo
compleanno dalle
sue sorelle Tonia e
Kikka

Il gruppo di Salvatore Favuzza alla Sagra del mandorlo in fiore di Agrigento con l’agenzia «Marrone»

Come in tutto il mondo (in 240 nazioni) anche a Salemi, nella Sala del Regno
di contrada San Giacomo, è stata commemorata la morte di Gesù, il più impor-
tante appuntamento durante l’anno per i Testimoni di Geova, il 23 marzo, cor-
rispondente al 14 nisan del calendario ebraico

Il salemitano Antonino
Carbonello, studente universitario
di appena 20 anni, segretario co-

munale dei Giovani democratici, è
stato eletto nella direzione nazio-

nale dei Gd

2323

I Frati minori rinnovati e le Sorelle di San Francesco della Missione popolare
francescana hanno invaso le strade del centro storico di Mazara del Vallo per
annunciare la «Missione Popolare Francescana-Annuncio dei Cenacoli» presso
la Parrocchia Sacro Cuore in Santa Maria di Gesù     
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Canzuni di sdegnu
Molti anni fa quando un fidanzamento si rompeva (si scunchiuria) il fidanzato organizzava una sere-
nata di sdegnu. Cantava sotto il balcone dell’ex fidanzata una canzone dai contenuti sprezzanti e
spesso altamente offensivi. La canzone spesso culminava con la Muttetta, l’ingiuria del nome della
fidanzata.

Caiorda, caiudazza hai fattu e fai;
‘mucca t’hai misu li patruna toi.

Giùvini comu a mia nun hai vistu mai
e mancu nn’hannu vistu l’occhi toi.

Cu la lanterna circannu mi vai,
cchiù mi cerchi truvari nun poi.

Si comu ‘nna giannetta a brigghia sciota
chi pi metticci a tia stadda nun nn’haiu.

Muttetta
Chista la cantu a ciuri di canigghia:

Curnutu lu patri e buttana la figghia.
Vicineddi mei nun pinsati a mali:

Chista a Pippinedda la vinni a cantari.

***
Ladia, brutta, facciazza di feli,

tu vai dicennu chi t’ha maritari.
Tu non si donna d’aviri pinseri.

Sa quali giovanotti hai a cunsumari.

***
Ti salutu picciotta chi ti lassu

chia a nn’atra banna ci fici lu versu.
Amanti chi vo’ tu, dùnali a spassu
chi pi pinsari a mia è tempu persu.

Ava a viniri un iornu chi m’hai a disiari
chi mi hai a vuliri e nun mi hai a putiri truvari!

Lamentati di tia si hai fattu erruri.
‘Mmanu m’avisti e mi lassasti iri.


